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TTroppe tasse,
tanta bu-
rocrazia,

scarsa atten-
zione da parte
delle autorità
governative, Regione in
primis. Agricoltori e alle-
vatori sono sul piede di
guerra e intendono se-
guire le orme dei loro col-
leghi tedeschi, che nelle
scorse settimane hanno
bloccato la Germania con
cortei chilometrici per
protestare contro il caro-
carburante.
Il malessere del mondo
agricolo s’era colto già tra
l’estate e l’autunno scorsi,
quando la peronospora
aveva duramente colpito i
vigneti, causando un calo
della produzione di oltre il
40 per cento (con punte
del 50 nelle province di
Trapani e Agrigento). A
fronte di danni quantifi-
cati in 300 milioni di eu-
ro, lamentano gli agricol-
tori, la Regione ne ha

stanziati appena 25. Una
miseria, secondo i viticol-
tori, che mettono nel mi-
rino anche il governo Me-
loni, reo di aver abolito
(con l’ultima legge di bi-
lancio)  l’esenzione Irpef
per il settore agricolo, di-
sponendo che le rendite
catastali dei terreni tor-
nino a essere imponibili,
rivalutate del 70 per cento
per quanto riguarda il
reddito agrario e dell’80
per cento per il reddito do-
minicale, ed escludendo
dalle agevolazioni del red-
dito agricolo quello prove-
niente dai canoni delle
rinnovabili, che non sa-
ranno più agevolati.
Ce ne sarebbe già così a
sufficienza, anche senza
chiamare in causa l’Unio-
ne europea, accusata spes-
so a torto, dal momento
che gli agricoltori dimen-
ticano che senza la grande
messe di finanziamenti
europei dell’ultrimo de-
cennio (specialmente per
il biologico), la viticoltura
meridionale sarebbe già
collassata.

IL COMMENTO
Se gli agricoltori

scavalcano i populisti
Vincenzo Di Stefano

VVerrebbe
da para-
frasare

Pietro Nenni,
perché davvero
a fare i populi-
sti, prima o poi si trova
qualcuno più populista di
te. È quanto sta acca-
dendo con la protesta di
quegli agricoltori e alle-
vatori  che sono figli legit-
timi di quei «forconi» dai
quali hanno ereditato slo-
gan e postura. Se la pren-
dono soprattutto con l’U-
nione europea (ossia con
le politiche agricole co-
munitarie), con lo Stato
(dove – si pensi un po’ –
sono al governo i populi-
sti di destra che per anni
ne hanno vellicato le pul-
sioni), financo con la Col-
diretti, che dovrebbe es-
sere la loro principale or-
ganizzazione di riferi-
mento, ma che ha stretto
un patto di ferro con i
Fratelli d’Italia alla gui-
da del Paese e quindi che
si prendano gli strali pu-
re loro. Non è un caso che
dal governo Meloni si
guardi con freddezza ai
cortei di protesta di que-
sti giorni. Solo la Lega di
Salvini (alla disperata ri-
cerca di consenso) ha pro-
vato a metterci il cap-
pello. Ma vignaioli e alle-
vatori sembrano non cu-
rarsene. E, come già fu
per i «forconi» una decina
d’anni fa, sono fondamen-
talmente spinti da istinti
ribellisti e antistatuali. Si
lagnano, è vero, ma in
parte assecondano le loro
pulsioni narcisiste, felici
come bambini di potersi
immortalare in video au-
toprodotti che possono
condividere sui social, ri-
mediando qualche like al
grido sempiterno «Piove,
governo ladro».
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Castelvetrano, al voto

mancano quattro mesi

Perplessità sulla
ricandidatura del sindaco
Alfano (M5s). Giovanni
Lentini fa il pieno e si
prepara alla corsa.
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IL CASO. A Santa Ninfa. Condannato per peculato, si era rivolto al giudice del lavoro

Dipendente licenziato non si rassegna
CC’è un ex dipendente del Comune di

Santa Ninfa che non si rassegna
all’idea d’essere stato licenziato

dopo che una sentenza definitiva (della
Cassazione quindi) lo ha dichiarato colpe-
vole di peculato. Il Comune aveva atteso
dieci anni (i fatti risalgono al 2013) prima
di cacciarlo, perché ha aspettato l’esito dei
tre gradi di giudizio. Lui però non s’è dato
per vinto. Ed ha impugnato, davanti al
giudice del lavoro, il provvedimento di li-
cenziamento.
L’anno scorso il giudice del lavoro del Tri-
bunale di Sciacca ha dato ragione al Co-
mune. L’ex dipendente non s’è arreso e si
è opposto a quella sentenza. La sua oppo-

sizione è stata però anch’essa respinta,
sempre dal Tribunale di Sciacca, che an-
cora una volta ha dato ragione al Comune
di Santa Ninfa.
La vicenda ebbe inizio nella primavera del
2013, quando, in seguito ad un controllo
bancario di routine nell’istituto di credito
che agiva come tesoriere dell’ente, il Co-
mune venne a sapere che erano state ri-
scontrate diverse irregolarità e varie in-
congruenze relativamente alla gestione
dei titoli cambiari non riscossi. In sintesi,
il dipendente infedele si era impossessato
fraudolentemente di oltre 64mila euro in-
vece di versare le somme all’istituto ban-
cario.

CULTURA
Gli Scimemi, da un
secolo protagonisti

Da un Ettore ad un altro.
Un filo intergenerazionale
che lega Salemi al Veneto.
Il capostipite fu un grande

ingegnere.
(A PAGINA 18)
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VITA
Giovedì grasso all’Istituto
La Pro loco per gli anziani

SSono diversi anni che
la Pro loco vitese si
dedica con impegno

a ravvivare il clima al-
l’Istituto «Figlie della mi-
sericordia della croce»,
anche durante il carne-
vale. Un appuntamento
che si rinnoverà l’8 feb-
braio, alle 16, in occasione
del giovedì grasso. L’ini-
ziativa nasce dalla vo-
lontà, come precisa la
presidente della Pro loco,
Maria Scavuzzo, «di por-
tare sorrisi e leggerezza
agli anziani ospiti della
struttura; in un contesto
spesso monotematico, cer-
chiamo di dare una pen-
nellata di colore, di creare
un’esperienza che si disco-
sti dalla routine quoti-
diana e che dia modo di
avvicinare la comunità vi-
tese, e soprattutto i più
piccoli, ai nonnini biso-
gnosi di vicinanza e af-
fetto». Con la parteci-
pazione di adulti e bam-
bini, si potrà assistere al
brio delle maschere crea-
tive, al ritmo coinvolgente
dei balli di gruppo, alla
bellezza dei festoni che
adorneranno gli spazi.

SAMBUCA
Sui ricorsi elettorali

Tar deciderà il 6 marzo

IIl Tar ha rinviato al 6
marzo la decisioni sui
due ricorsi presentati

dopo le elezioni ammini-
strative del maggio 2023 a
Sambuca: quello del can-
didato-sindaco sconfitto
Sario Arbisi (appoggiata
dalla lista «Siamo Sam-
buca») e quello della lista
«Sambuca prima di tutto»
(che appoggiava l’attuale
sindaco Cacioppo). Gli av-
vocati delle parti hanno
infatti presentato delle
memorie in relazione alle
verifiche effettuate dalla
Prefettura di Agrigento. Il
Tribunale amministrativo
regionale è chiamato ad
esprimersi su due que-
stioni: in primis dovrà
pronunciarsi sulla verifica
disposta dall’organo terri-
toriale del governo sul-
l’annullamento di 44 voti
avvenuto nella sezione
elettorale 2; poi dovrà pro-
nunciarsi sull’ammissibi-
lità della richiesta pre-
sentata dalla lista vinci-
trice, che invece chiede il
riconteggio dei voti di-
sgiunti delle sezioni 3, 6 e
7. Materia incandescente
per i giudici del Tar.

CASTELVETRANO. Il voto di primavera si avvicina
Elezioni. Perplessità sulla ricandidatura di Alfano
Giovanni Lentini fa il pieno e si prepara alla corsa

TTra quattro mesi an-
che Castelvetrano
andrà al voto per il

rinnovo di sindaco e Con-
siglio comunale. La falli-
mentare esperienza am-
ministrativa pentastel-
lata passerà al giudizio
dei cittadini, che decide-
ranno se darle seguito op-
pure no. Al momento, pe-
rò, in città non si trova
praticamente nessuno di-
sposto a scommettere su
un nuovo mandato del
sindaco uscente Enzo Al-
fano, anche se lui par-
rebbe intenzionato a ri-
candidarsi. Ma nei circoli
di città si vocifera di un
passo indietro dell’at-
tuale primo cittadino per
consentire la convergenza
su un nome meno divi-
sivo, quale sarebbe quello
dell’attuale presidente del
Consiglio comunale Pa-
trick Cirrincione. La mos-
sa, peraltro, potrebbe
portare ad un allenta-
mento delle tensioni con
il Partito democratico e
aprire così la strada ad
un accordo di «campo lar-
go». Anche in questo ca-
so, però, pochi ci credono.
I dem per primi ritengono
i pentastellati ormai com-
promessi. E non mancano
occasione, con una malce-
lata punta di veleno, di
sottolineare una distanza
che è anzitutto antropolo-
gica con i pentastellati,
rimasti in buona parte
acerbi, ancora vagheg-

gianti la palingenesi, no-
nostante abbiamo speri-
mentato la fatica e la du-
rezza del governare.
L’ampio fronte moderato,
fatto di tanti movimenti e
partiti minori, avrebbe
intanto trovato il suo
campione in Giovanni
Lentini, che ha li ha fe-
derati nell’«Alleanza per
Castelvetrano». La candi-
datura dell’avvocato (un
passato da socialista),
uno dei massimi esperti
di diritto amministrativo
in Sicilia, sta crescendo e
potrebbe crescere ancora,
anche perché, come qual-
cuno suggerisce, potrebbe
trovare aperture anche
dalle parti dei dem.
Si muove poco nel centro-
destra ufficiale. Qualche
novità si registra dentro
Forza Italia, con il refe-
rente locale Nicola Li
Causi (referente per in-
vestitura) che ambirebbe
a provarci. Lui ha già fat-
to sapere che il partito
glielo ha chiesto e che
quindi ci starebbe pen-
sando. Mentre in Fratelli
d’Italia scalpita France-
sco Bongiorno. [v.d.s.]

CALATAFIMI
Il presepe vivente

Il borgo antico rivive

UUn borgo antico con
un’atmosfera che
lascia incantati.

Anche quest’anno è stato
un boom di visitatori per
il presepe vivente ospitato
nel quartiere Li ficareddi
di Calatafimi, organizzato
dall’associaizone «Calata-
fimi è». Un’iniziativa di
notevole valenza culturale
e di forte impatto. Sugge-
stiva la scenografia, nella
quale rivivono gli antichi
mestieri. Il presepe vi-
vente come riscoperta di
un tempo che fu, dove i
rapporti in una comunità
erano più intensi, la vita
semplice, fragile ma vera.
È un mezzo per unire ge-
nerazioni prima, durante
e dopo l’allestimento. Un
lavoro di tante famiglie e
tanti volontari. Un modo
anche questo di fare co-
munità, di aggregare per-
sone di generazioni dif-
ferenti. Il presepe vivente
si conferma uno dei più
suggestivi del territorio ed
ambisce, come dice il sin-
daco Gruppuso, a diven-
tare un volano turistico
per la cittadina e tenerlo
vivo tutto l’anno. [b.c.]
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SSoddisfare il fabbiso-
gno della popola-
zione in termini di

servizi: da quelli socio-sa-
nitario a quelli relativi ai
trasporti, passando per la
facilitazione dell’accesso
alla cultura. Intendono
muoversi lungo queste
«direttrici tematiche» gli
interventi della nuova
progettualità del Gal
«Valle del Belice», che
punta su «progetti di co-
munità» e bandi.
La nuova strategia di in-
tervento del Gal ha un
nome che è già un manife-
sto d’intenti: «Valle del
Belice 2030: verso la Cho-
ra selinuntina». Presen-
tata nell’ottobre scorso, è
già rientrata in graduato-
ria utile per il suo finan-
ziamento. L’obiettivo del-
la nuova progettualità,
dunque, guarda al territo-
rio e ai fabbisogni della
popolazione residente, ma
anche alla continuazione
dei progetti precedenti
che riguardavano invece
la valorizzazione degli
aspetti turistico-culturali
e di quelli agroalimentari.
Nel Gal «Valle del Belice»
sono recentemente entrati
i comuni di Castelvetrano,
Campobello di Mazara e
Sciacca, tramite la stipula
di un accordo di partena-
riato. Questo è stato pos-

sibile grazie ai nuovi rego-
lamenti comunitari che
consentono l’ingresso nei
Gruppi di azione locale
dei centri ricadenti nelle
aree «ad economia agri-
cola avanzata», lasciando
escluse quelle metropoli-
tane.

Dei nuovi bandi del Gal
sarà quindi adesso intere-
sata una popolazione com-
plessiva di 142.837 abi-
tanti, rispetto ai 63.327
della precedente program-
mazione. I fondi con i
quali verrà finanziata la
progettualità sono quelli
del «Feasr», per una quota
di 90 milioni, che ver-
ranno ripartiti per i venti-
tré Gruppi di azione locale
della Sicilia. Nella strate-
gia presentata dal Gal
«Valle del Belice», i «pro-
getti di comunità» riguar-
deranno vari ambiti di
servizi (salute, mobilità,
incontro tra domanda e
offerta di lavoro, giovani e

creatività, progettazione).
Per i bandi, invece, 700mi-
la euro sono dedicati alle
infrastrutture, 500mila
alla cooperazione e agli
«smart village» (si tratta
di comunità nelle aree ru-
rali che utilizzano solu-
zioni innovative per mi-
gliorare la propria resi-
lienza).
Ma l’attività del Gal non
si limita alla gestione dei
fondi del suo Piano di
azione. Come spiega il di-
rettore, Alessandro La
Grassa, «negli ultimi tre
anni ci siamo impegnati

ad avviare anche altri
strumenti di programma-
zione territoriale: ab-
biamo fatto nascere il Di-
stretto del cibo ‘‘Born in
Sicily’’ (che diventerà a
breve il soggetto erogatore
di finanziamenti per l’a-
groalimentare), abbiamo
collaborato alla progetta-
zione del Sistema interco-
munale di rango urbano
della Sicilia occidentale,
che gestirà molte risorse
in ambito infrastruttu-
rale, e a breve complete-
remo il Piano di in-
tervento del cosiddetto
“Contratto di fiume Beli-
ce e bacini idrografici vi-
ciniori”, che diventerà un
altro strumento di attra-
zione di risorse per le pro-
blematiche idrogeologiche
del nostro territorio».
Il Gal «Valle del Belice»
mette insieme quindici
comuni: otto della provin-
cia di Trapani (Salemi,
Gibellina, Santa Ninfa,
Partanna, Salaparuta,
Poggioreale, Castelvetra-
no e Campobello di Ma-
zara), sei di quella di A-
grigento (Montevago, San-
ta Margherita, Menfi,
Caltabellotta, Sambuca di
Sicilia e Sciacca) ed uno di
quella di Palermo (Con-
tessa Entellina). Attuale
presidente è il sindaco di
Gibellina, Sutera.

TERRITORIO. La progettualità «Verso la Chora selinuntina» è in graduatoria utile per il finanziamento

Le nuove sfide del Gal «Valle del Belice»
Tre nuovi comuni. Ora la popolazione potenzialmente interessata è di 140mila abitanti

Il tempio di Hera a Selinunte; a destra Alessandro La Grassa

SOCIALE. L’iniziativa promossa del comitato provinciale trapanese

Unicef a scuola contro il bullismo
AAnche per l’anno sco-

lastico in corso, il
Comitato provin-

ciale trapanese di Unicef
rinnova alle scuole l’invito
a focalizzarsi sulle quat-
tro priorità globali per la
tutela del futuro di bam-
bini e adolescenti: educa-
zione di qualità; salute
mentale e benessere psi-
cosociale; non discrimina-
zione, con particolare at-
tenzione a minorenni rifu-
giati, migranti e richie-
denti asilo; cambiamento
climatico e sostenibilità.
Diversi gli istituti scola-
stici della provincia impe-
gnati nella promozione
dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, nonché
nella pratica dei diritti.
Tra questi il comprensivo

«Garibaldi-Giovanni Pao-
lo II» di Salemi, il «Rita
Levi-Montalcini» di Par-
tanna, il «Vivona» di Ca-
latafimi, il «Radice Pap-
palardo», il circolo didat-
tico «Ruggero Settimo» e il

«Capuana-Pardo» di Ca-
stelvetrano.
La presidente provinciale
Domenica Gaglio sottoli-
nea l’attenzione a bulli-
smo e cyberbullismo. (Nel-
la foto gli attivisti Unicef)

AGRICOLTURA
Bandi per la competitività
Ci sono 35 milioni di euro

QQuattro bandi, per
un totale di 35 mi-
lioni di euro, per

sostenere la competitività
delle imprese agricole si-
ciliane. Il dipartimento re-
gionale dell’Agricoltura
ha pubblicato gli avvisi re-
lativi al «Complemento
per lo sviluppo rurale» del
Piano strategico Pac 2023-
2027. «Si tratta di provve-
dimenti – fa sapere l’as-
sessore regionale all’Agri-
coltura Luca Sammartino
– che puntano a sostenere
le attività di promozione
dei prodotti, la condivi-
sione di conoscenze e in-
novazioni in agricoltura, a
fornire supporto all’apicol-
tura e a migliorare le pra-
tiche di allevamento».
Cinque milioni di euro
sono destinati alla promo-
zione dei prodotti di qua-
lità verso consumatori e
operatori del mercato eu-
ropeo. Per la diffusione e
la condivisione di cono-
scenze, innovazioni e pro-
cessi di digitalizzazione in
agricoltura e nelle aree
rurali c’è a disposizione
un milione e mezzo. Sette
milioni e mezzo sono in-
vece destinati all’apicol-
tura, nel tentativo di
contrastare il declino degli
impollinatori sostenendo
pratiche di apicoltura che
tutelino la biodiversità. Il
quarto bando, infine, è re-
lativo all’allevamento di
bestiame, e mira, nello
specifico, ad incentivare
pratiche di allevamento
più sostenibili, che assicu-
rino minore stress e soffe-
renza fisica agli animali,
oltre a garantire un’ali-
mentazione adeguata, mi-
nori emissioni e una mi-
gliore gestione di reflui e
deiezioni. A questo bando
va la fetta più consistente,
ben 21 milioni di euro. Le
domande potranno essere
presentate, attraverso lo
specifico portale Sian, a
partire dal prossimo 15
febbraio.

Si punta su salute,
mobilità, lavoro,

giovani e creatività.
Fondi specifici sono

previsti per le
infrastrutture

(700mila euro) e la
cooperazione (500mila) Il presidente del Gal, Sutera

MAZARA DEL VALLO. Pd e M5s verso le elezioni

IIl «campo largo» ancora
non si vede. In vista
delle amministrative

di primavera, manca tut-
t’ora il perimetro della
coalizione di centrosini-
stra, quella che dovrebbe
mettere assieme il Par-
tito democratico, il Movi-
mento 5 stelle e la com-
ponente più a sinistra,
quella formata da Verdi e
Sinistra italiana. Sareb-
bero questi ultimi quelli
più riottosi, vittime di un
radicalismo che rischia di
non farli uscire fuori da
schemi rigidi. Il segretario
cittadino del Pd, Giuseppe
Palermo (nella foto), sta
provando a convincerli,
ma la trattativa è compli-
cata. S’è intanto sfilata la
consigliera dem Stefania

Marascia. Il partito le
aveva proposto la candi-
datura a sindaco, ma lei
ha rifiutato.
Al momento restano quin-
di due i candidati ufficiali:
il primo cittadino uscente
Salvatore Quinci, espo-
nente di Azione, e l’ex sin-
daco Nicola Cristaldi, dei
«futuristi», che avrebbe
con sé le forze del centro-
destra. Si attende il terzo
incomodo.

Campo largo in affanno
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IIl 2 gennaio, a Campo-
reale, nel campo di
calcio del paese nuovo

a Mandrianova, si è svolta
la prima edizione del tor-
neo della legalità. L’ini-
ziativa è stata voluta dal-
l’amministrazione comu-
nale e dall’associazione
«Camporeale calcio 2018»
presieduta da Rosario
Triolo. Oltre al presidente
Triolo e al responsabile
del calcio giovanile Salva-
tore Restivo, alla inaugu-
razione erano presenti il
sindaco Luigi Cino, il pre-
sidente del Consiglio co-
munale Giuseppe Gia-
cone, l’assessore allo Sport
Emanuele Pisciotta, il
parroco  Santino Taor-
mina. È stato un torneo a
calcio a cinque che ha
visto la partecipazione di
due squadre composte da
ragazzini dai 6 agli 8 an-
ni, altre due squadre di
giovanissimi dai 10 ai 13
anni e di cinque squadre
dai 16 anni in su, formate
da calciatori che militano
nel Camporeale calcio o in
altre squadre. Michele La
Vite, grande campione
degli anni ‘90, è l’allena-
tore del vivaio calcistico
del Camporeale.
Il torneo dei “grandi” è
stato vinto dalla squadra
dell’attaccante Francesco
Lanfranca. Ai vincitori il

sindaco ha consegnato la
coppa, a tutti i giocatori è
stata donata una meda-
glia di partecipazione.
«Camporeale – ha detto il
sindaco Cino – ha scelto di
partecipare a questo pro-
getto a carattere nazio-
nale e che disputeremo
ogni anno a Natale. Nei
prossimi mesi l’ammini-
strazione Comunale, il
presidente del Consiglio e
la scuola terranno degli
incontri e convegni sulla
legalità, cui partecipe-
ranno non soltanto gli
alunni ma anche le loro
famiglie insieme ai ra-
gazzi».
«È importante questo tor-

neo – ha affermato il
nuovo parroco, don San-
tino Taormina – perché
attraverso il gioco si crea
socialità. La socialità si-
gnifica che quello che ab-
biamo è di tutti, la
socialità è stare insieme.
Attraverso il gioco si spe-
rimenta la fraternità; at-
traverso la fraternità si
capisce che ciò che ab-
biamo è dono di tutti e per
tutti. La legalità dice que-
sto, di cercare il bene
dell’altro perché siamo
tutti un’unica famiglia.
Camporeale è un paese
piccolo che si presta ad es-
sere il terreno fertile per-
ché ciò si avveri, sperando

e auspicando che tutti i
giovani trovino sempre un
luogo di aggregazione e di
incontro». «È stato – di-
chiara il presidente Rosa-
rio Triolo – un momento
di convivialità nel segno
della legalità, che si inse-
risce nell’ambito del no-
stro progetto ‘‘Più sport
per tutti’’ per togliere i ra-
gazzi dalla strada, dai so-
cial, far loro praticare
sport per una vita all’inse-
gna della legalità, del-
l’amicizia, dell’anti-bul-
lismo su cui stiamo lavo-
rando tanto».

Il valore dello sport
Questo «Torneo della le-
galità» ha un grande va-
lore educativo, culturale,
etico e sociale, è rivolto ai
piccoli e ai giovani che a
loro volta diventano mes-
saggeri presso le fa-miglie
per una mentalità nuova
e propositiva in favore del
bene comune. Con lo sport
in genere e il calcio in par-
ticolare i ragazzi vengono
educati ad obbedire alle

regole, a non offendere
l’avversario ma ad avere
rispetto del giocatore del-
l’altra squadra, ad alle-
nare fisicamente il corpo e
moralmente lo spirito, al-
l’impegno costante per mi-
gliorare le proprie pre-
stazioni sportive, a supe-
rare le difficoltà, ad af-
frontare la fatica e il
sacrificio stando in campo
sia con il sole che con la
pioggia, a godere della vit-
toria e ad accettare la
sconfitta senza scorag-
giarsi, a non ripetere gli
errori ma a cercare di mi-
gliorarsi per vincere con
stile, a fare gruppo senza
la presunzione di fare da
soli ma passando la palla
ai compagni di gioco. Per
gli adulti la legalità è si-
nonimo di giustizia. Im-
plica un cambiamento di
mentalità, una società in
cui ci sia il lavoro, onestà,
entusiasmo e gioia di vi-
vere, partecipazione di
ognuno per creare una so-
cietà migliore, senza fi-
nanziamenti per le armi e
le guerre, senza distru-
zioni e morti. Ci sia cibo e
dignità per tutti e in par-
ticolare per i poveri, sor-
gano case, scuole, o-
spedali, strade, rispetto
per la terra e il mare e
un’agricoltura biologica.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Torneo di calcio a cinque promosso da amministrazione e associazione calcistica locale

La nuova «alleanza» tra sport e legalità
Sottolineato il valore educativo, etico e sociale dell’iniziativa: «Giovani imparano a rispettare regole»

Sopra e a destra due momenti del torneo della legalità

IL CASO. La decisione del Tribunale del riesame sulla vicenda che nel 2020 aveva interessato il labatorio di analisi

«Il consorzio Koala ha sempre agito correttamente»
GGiustizia è fatta.

Non ha dubbi Fa-
bio Benedetto Di

Giorgi, legale rappresen-
tante del consorzio «Koa-
la» di Alcamo, che gestisce
diversi laboratori di ana-
lisi nelle provincie di Tra-
pani, Palermo e Agrigen-
to. Il mese scorso infatti il
Tribunale del riesame di
Palermo ha annullato le
misure cautelari imposte
a novembre a Di Giorgi,
sospeso dall’esercizio dei
pubblici uffici e servizi in
ambito sanitario e dalle
analisi di laboratorio e
sottoposto al divieto tem-
poraneo di concludere
contratti con la pubblica
amministrazione e di
esercitare attività di im-
presa o di libera profes-

sione nel settore sanitario
e delle analisi di laborato-
rio e uffici direttivi di enti
ed imprese operanti nello
stesso ambito. Provvedi-
menti caduti nel vuoto
dopo la pronuncia del col-
legio palermitano presie-
duto da Alessia Geraci,
che ha accolto pienamente
le tesi degli avvocati Tom-
maso Pensabene Lionti e
Giovanni Domenico Ci-
cala, difensori del labora-

torio alcamese che nel
2020 aveva avuto, dall’As-
sessorato regionale alla
Salute, l’incarico di pro-
cessare i tamponi per sve-
lare le positività al Co-
vid-19. Il consorzio «Koa-
la» aveva ottenuto l’inca-
rico per la Sicilia oc-
cidentale dopo avere ri-
sposto ad un avviso pub-
blico. Condizione per ot-
tenere l’affidamento del
delicato compito era quel-
lo di assumere l’impegno
di sottoporsi ai controlli di
qualità predisposti dalla
Regione.
L’inchiesta aperta a Tra-
pani sul consorzio si era
poi estesa a Palermo, do-
ve erano stati messi sotto
inchiesta alcuni dirigenti
dell’Assessorato alla Sa-

lute. Le misure interdit-
tive erano scattate a no-
vembre: la Procura di
Trapani e il giudice per le
indigagini preliminari a-
vevano ritenuto che, pro-
prio nell’ambito dei con-
trolli di qualità del 2020,
fossero emersi due risul-
tati «non corretti». Ciò
avrebbe dimostrato l’ini-
doneità analitica del con-
sorzio «Koala» nel pro-
cessare i tamponi per rile-

vare il Covid, con il con-
creto rischio di referti er-
rati e di danni per la sa-
lute pubblica. Ci sarebbe
stata cioè una frode ai
danni dell’Assessorato.
Secondo i legali Tommaso
Pensabene Lionti e Do-
menico Cicala, con l’acco-
glimento del ricorso «sono
stati dimostrati, da un
lato, la conformità del-
l’operato della struttura
sanitaria convenzionata
al quadro normativo, e
dall’altro, la qualità tec-
nico-analitica del consor-
zio, vero baluardo del Si-
stema sanitario nel pe-
riodo più delicato della
crisi pandemica».
Un risultato che adesso
restituisce serenità e di-
gnità al consorzio.

MAZARA DEL VALLO
I timori per la radioterapia
Il Pd: «Il servizio continui»

II timori sul servizio
di radioterapia del-
l’ospedale «Abele

Ajello» di Mazara del Val-
lo (nella foto) sono condi-
visi dal Partito demo-
cratico trapanese. In una
nota del segretario provin-
ciale Domenico Venuti,
sottoscritta dai segretari
locali di Mazara, Giusep-
pe Palermo, e Campobel-
lo di Mazara, Baldo Stal-
lone, si precisa che «la sa-
nità pubblica trapanese
va salvaguardata e po-
tenziata: esempi brillanti
come quello di Mazara del
Vallo non possono essere
messi a rischio da una po-
litica miope che non guar-
da al bene del sistema sa-
nitario pubblico». Il Pd ha
raccolto il grido d’allarme
lanciato da Antonino Dai-
done, direttore del reparto
di radioterapia oncologica
del nosocomio mazarese
sulle incertezze relative al
rinnovo della convenzione
con il centro di medicina
nucleare «Villa Santa Te-
resa» di Bagheria. Nella
nota si sottolinea che «l’e-
levata professionalità rag-
giunta dal team guidato
dal dottore Daidone ha
permesso fino ad ora un
numero importante di in-
terventi radioterapici su
pazienti oncologici. Nono-
stante nella nostra Asp
siano presenti professio-
nalità formate o in fase di
formazione in un settore
così delicato, l’esperienza
raggiunta dal team della
radioterapia di Mazara
del Vallo ha permesso di
mettere in salvo tantis-
sime vite».  Dai tre segre-
tari arriva anche un
plauso all’azione messa in
campo dal gruppo parla-
mentare del Pd all’Ars,
che ha depositato un’in-
terrogazione specifica (pri-
mo firmatario Dario Sa-
fina) rivolta al presidente
della Regione. L’Asp, dal
canto suo, ha garantito
che il servizio continurà.
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LLa Tari, la tassa sui
rifiuti, diventa og-
getto di scontro tra

l’opposizione e l’ammini-
strazione Venuti. A cari-
care sono i consiglieri del-
l’Mpa, Giusy Asaro, Anto-
nio Brunetta, Biagio Gri-
maldi e Giuseppe Loia-
cono, che parlano di «brut-
ta sorpresa per gli im-
prenditori salemitani che
lo scorso Natale, sotto l’al-
bero, hanno trovato le bol-
lette della Tari con au-
menti vertiginosi che in
alcuni casi superano il
100 per cento». Infatti, ar-
gomentano i consiglieri,
«la media degli aumenti,
calcolati su locali da 100
metri quadri, prevede che
si passi da 854 euro a
1.508 euro per l’artigia-
nato, da 326 a 684 euro
per gli uffici e da 2.110
euro a 3.886 per la risto-
razione». Si tratterebbe,
quindi, di «rincari senza
precedenti, ai quali vanno
aggiunte, per alcune cate-
gorie, anche le spese per i
rifiuti speciali da pagare a
ditte private.
Come se non bastasse, chi
negli anni precedenti non
era riuscito a pagare i tri-
buti dovuti, quest’anno ha
ricevuto anche le cartelle
esattoriali per il 2012,
2013 e 2014, i pignora-
menti sul conto corrente

per il 2015 ed il 2016
(anche per importi mi-
nimi) ed i solleciti per il
2017 ed il 2018 che presto
si trasformeranno in pi-
gnoramenti».
Un quadro incomprensi-
bile, secondo Asaro, Bru-
netta, Grimaldi e Loia-
cono, come incomprensi-
bile sarebbe stata «la ri-
sposta dell’amministra-
zione che, a fronte della
legittima richiesta di chia-
rimenti, presentata dal-
l’Mpa nell’ultima seduta
del Consiglio comunale,
ha sostenuto  che gli au-
menti sono dovuti al lievi-
tare dei costi di con-
ferimento in discarica».

«Tutto falso», secondo gli
oppositori, «in quanto
questi aumenti erano sta-
ti già previsti in sede di
programmazione con un
incremento di circa
100.000 euro rispetto al
2022, ed inoltre se così
fosse anche gli altri co-
muni avrebbero subìto
questi aumenti incontrol-
lati che invece rimangono
una triste prerogativa so-
lo della nostra città».
Per cui la verità andrebbe
«ricercata in una totale
assenza dell’amministra-
zione comunale che, inca-
pace di affrontare per
tempo la nota scadenza
della convenzione con la

società di raccolta dei ri-
fiuti, ha vivacchiato nel-
l’ultimo anno assegnando
i lavori a diverse ditte con
il conseguente aumento
delle spese che poi gra-
vano sui cittadini».
Dura la replica del sin-
daco, Domenico Venuti,
per il quale «i consiglieri
dell’Mpa sono in preda a
un prematuro fervore
elettorale e sbagliano il
destinatario della loro ri-
chiesta di spiegazioni su-
gli aumenti Tari. Chie-
dano conto al loro leader e
assessore nel governo re-
gionale Roberto Di Mau-
ro, che avrebbe dovuto
risolvere il problema degli
impianti nei quali confe-
rire i rifiuti». Per Venuti
«il governo regionale nul-
la ha fatto sul fronte del-
l’impiantistica, costrin-
gendo tutti i comuni (non
solo Salemi) a girovagare
per la Sicilia, e per il resto
d’Italia, alla ricerca di un
impianto nel quale confe-
rire i rifiuti». La carenza

di impianti, incalza Ve-
nuti, ha così provocato un
innalzamento vertiginoso
dei prezzi per il conferi-
mento, che si somma alle
enormi spese da sostenere
per il trasporto dell’im-
mondizia in giro per la re-
gione e anche oltre lo
Stretto. A fronte di tutto
questo, nella recente ma-
novra, nessun intervento
finanziario è stato previ-
sto dal governo regionale
in favore dei comuni a ri-
storo di queste maggiori
spese, nonostante la si-
tuazione degli impianti
sia nota da tempo. Ai con-
siglieri Mpa ricordiamo
quindi che gli aumenti
sono causati dall’ineffi-
cienza del governo regio-
nale del quale il loro
partito fa parte».
Il primo cittadino ricorda
infine le varie vicissitu-
dini sorte dal fallimento
della prima impresa inca-
ricata di svolgere il servi-
zio di raccolta dei rifiuti:
«Da allora il Comune ha
sempre cercato e trovato
le soluzioni per portare
avanti il servizio senza ar-
recare disagi ai cittadini e
imprese».
Per queste ragioni gli at-
tacchi dei consiglieri del
Movimento per l’autono-
mia vengono giudicati
«pretestuosi e surreali».

SALEMI. I consiglieri dell’Mpa chiamano in causa l’amministrazione Venuti. Il sindaco: «Attacchi surreali»

Botta e risposta sugli aumenti della Tari
Il primo cittadino scarica le responsabilità sul governo regionale: «Incapace di trovare soluzioni»

SALEMI. Al castello un convegno su Alberto Favara e il suo «Corpus»

I germogli della musica popolare
UUn convegno sui ger-

mogli della mu-
sica popolare e su

Alberto Favara, musico-
logo al quale Salemi die-
de i natali nel 1863, si è
tenuto al castello nor-
manno-svevo. A Favara si
deve, fra l’altro, la rac-
colta di ben 1.090 esempi
di canti lirici, storie, nin-
ne-nanne, canti del mare,
canti religiosi, canzoni a
ballu, musiche strumen-
tali, «abbaniate» e «tam-
murinate», poi pubblicata
postuma nel 1957 nel
«Corpus di musiche popo-
lari siciliane». «Favara fu
una figura importantis-
sima», ha sottolineato Al-
berto Samonà, «perché
per primo trovò legami so-
lidi e risalenti nei secoli

tra i canti popolari sici-
liani e la musica greca an-
tica da cui molti di questi
provengono, con una filia-
zione diretta e collega-
menti stretti anche con la
poesia e i ritmi di Omero,
Aristofane, Saffo ed Es-
chilo». Leonardo Lom-
bardo ha voluto ricordare
la figura della musicologa
Teresa Samonà Favara,
figlia di Alberto, che nel
1940 scrisse «La filosofia

della musica, dall’anti-
chità greca al cartesiane-
simo. Storia dell’estetica
musicale» e nel 1959 pub-
blicò il volume «Scritti di
musica popolare siciliana»
dedicato agli studi del
padre.
Al convegno, organizzato
dal gruppo «Xaipe» in-
sieme all’associazione mu-
sicale «Vincenzo Bellini» e
alla Pro loco, sono interve-
nuti anche il sindaco Ve-
nuti, Rosario Rosa (di-
rettore della banda musi-
cale), Lino Buscemi, Ro-
sario Guzzo e Rosanna
Sanfilippo. A chiudere
l’incontro è stata un’esibi-
zione musicale con France-
sco Maria Martorana alla
chitarra e la voce di Alba
Cavallaro.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

SALEMI
M5s contro le scorie

«Netto rifiuto al deposito»

IIl  Movimento 5 stelle
di Salemi interviene
nel dibattito sulla in-

dividuazione dei territori
di Calatafimi e Fulgatore
come potenziali siti del de-
posito nazionale delle sco-
rie nucleari. Dopo aver ri-
cordato che il Movimento è
stato l’estensore di una
mozione, approvata all’Ars
nel 2018 e riproposta  a
fine anno dalla deputata
regionale Cristina Cimin-
nisi, che sanciva «il netto
rifiuto al deposito di scorie
in Sicilia», la nota degli at-
tivisti sottolinea che «il no-
stro è un territorio a
vocazione turistica». E cita
il parco archeologico di Se-
gesta, Erice e la stessa Sa-
lemi. «Non possiamo per-
mettere che la nostra ter-
ra ospiti un sito di scorie
nucleari. Non possiamo
permettere di inquinare e
compromettere quello che
da molti è riconosciuto
come un paradiso terre-
stre», evidenziando come
la provincia di Trapani sia
«la più vitata d’Italia» e
che «l’agricoltura è da
sempre il motore della no-
stra economia». Di conse-
guenza, secondo i pen-
tastellati, la salvaguardia
del territorio, della sua
agricoltura e del turismo
«sono una priorità». «La
presenza di scorie nucleari
nel nostro territorio – ar-
gomentanno – potrebbe
avere un impatto ambien-
tale pericoloso, che si ri-
percuoterebbe sulla salute
degli abitanti. La presenza
di siti per lo smaltimento
di scorie nucleari sul no-
stro territorio potrebbe
creare dei problemi ai ter-
reni». Gli attivisti ne ap-
profittano per rilanciare
l’idea delle comunità ener-
getiche rinnovabili. Un te-
ma che sta molto al cuore
a M5s e sul quale il movi-
mento sollecita le altre
forze politiche, dicendosi
aperto ad un confronto co-
strutivo. Che sia un indi-
zio di apertura ad un fu-
turo fronte progressista in
città?

CALATAFIMI. Valentina Fiorenza ha preso servizio

Ecco l’assistente sociale
VValentina Fiorenza

(nella foto) è la nuo-
va assistente so-

ciale del Comune di Ca-
latafimi. «L’ente – com-
menta il sindaco Grup-
puso – si è finalmente do-
tato di una figura fonda-
mentale». L’amministra-
zione comunale, tiene a
sottolineare Gruppuso,
«ha fortemente puntato
sull’assunzione a tempo
indeterminato per dare
continuità ad un servizio
essenziale per la cittadi-
nanza». Il ringraziamento
da parte primo cittadino è
rivolto al vicesindaco Pao-
lo Fascella, che ha la de-
lega ai servizi sociali e che
ha seguito la parte proce-
durale, mentre per la
parte burocratica se ne

sono occupati l’ufficio Ri-
sorse umane (con Anto-
nina Bonì), quello della
gestione giuridica (con
Leonardo Lucido) e la se-
gretaria comunale Sandra
Sala.
Il costo finanziario dell’as-
sunzione non peserà pe-
raltro sul bilancio del-
l’ente,  poiché è totalmente
a carico di un apposito
fondo ministeriale «di so-
lidarietà».
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SSi chiama «Vita at-
tiva» ed è il progetto
avviato nel piccolo

centro grazie ad un ac-
cordo tra il Comune e la
cooperativa sociale «Badia
grande».
Consente le attività del
Centro di aggregazione
giovanile, finanziato dal
Distretto socio-sanitario
53 di cui è capofila il Co-
mune di Mazara del Vallo
e di cui Vita fa parte. Si
tratta di un servizio edu-
cativo che durerà due an-
ni, rivolto a venti minori
tra i 6 e i 16 anni, segna-
lati dai servizi sociali del
Comune. Obiettivo del
progetto è quello di favo-
rire un corretto sviluppo
psicofisico dei minori coin-
volti e di attuare inter-
venti di prevenzione in
tema di devianza giova-
nile, agendo così sul disa-
dattamento sociale e sco-
lastico e sui processi di
emarginazione e di esclu-
sione.
Le attività del Centro
vengono svolte con il sup-
porto di un’équipe compo-
sta da una psicologa, due
educatori ed un ausiliare,
il lunedì, il mercoledì e il
venerdì, per tre ore pome-
ridiane (dalle 16,15 alle
19,15), nei locali della bi-
blioteca comunale.

Il progetto «Vita attiva» è
stato inaugurato l’8 gen-
naio: una prima fase ha
riguardato l’accompagna-
mento scolastico, a se-
guire attività ludico-ri-
creative e giochi psicolo-
gici «socializzanti».
«La cooperativa ‘‘Badia
grande’’ – sottolinea Ta-
nya Bonanno, coordina-
trice del progetto – pro-
segue, in sinergia con le
amministrazioni comu-
nali e le associazioni, im-
portanti attività a sup-
porto dei giovani e delle
loro famiglie che vivono in
condizioni di disagio. “Vi-
ta attiva” – aggiunge la

Bonanno – interviene su
vari ambiti: scolastico, so-
ciale, culturale, sportivo e
ambientale, in un’ottica di
prevenzione dei comporta-
menti devianti, di promo-
zione della relazione tra il
gruppo dei pari e tra geni-
tori e figli, di rispetto delle
regole della società, for-
nendo anche strumenti
utili per l’apprendimento
scolastico, in modo da va-
lorizzare le capacità di
ogni singolo ragazzo».
«Il Centro d’aggregazione
– precisa dal canto suo
l’assessore ai Servizi so-
ciali, Vita Aguanno –, ol-
tre ad essere un servizio

pubblico gratuito, è un’op-
portunità di integrazione
sociale per bambini e pre-
adolescenti. Questo servi-
zio è un vero e proprio
integratore educativo, che
ha lo scopo di favorire un
corretto sviluppo psicofi-
sico dei soggetti coinvolti,
di sostenerli e di tutelarli
dalla devianza giovanile
attraverso lo svolgimento
di varie attività e l’attua-
zione di interventi speci-
fici, tra cui quello del
sostegno post-scolastico
che si focalizza sulla me-
todologia di studio. Il me-
todo di studio, che non si
limita ad una semplice ri-
petizione scolastica, è un
metodo che garantisce un
apprendimento molto più
efficace che favorisce il
percorso scolastico e for-
mativo. Questo servizio –
prosegue con orgoglio la
Aguanno – è un sostegno
e un’opportunità per i no-
stri piccoli, per le famiglie

e per l’intero tessuto so-
ciale della nostra colletti-
vità». Il servizio sarà ga-
rantito anche in estate.
Nell’arco dei due anni, la
cooperativa «Badia gran-
de» si avvarrà della colla-
borazione di enti ed
associazioni del territorio
con i quali avvierà altre
iniziative: «Mi prendo
cura di noi» (un progetto
di educazione ambientale
in collaborazione con il
circolo Legambiente «Val-
le del Belice»), «Attiva-
mente» (un piano a ca-
rattere culturale, sociale e
sportivo in collaborazione
con la Pro loco vitese),
«Educazione alla salute»
(in collaborazione con il
Rotary club di Salemi),
«In movimento» (in colla-
borazione con l’ente spor-
tivo di Vita e con il Centro
sportivo italiano), «Una
nuova vita» (dedicato al
riciclo e al nuovo utilizzo
dei “rifiuti”, realizzato in
collaborazione con la coo-
perativa sociale «Reci-
clo»).
Previsti anche due per-
corsi escursionistici, al
bosco Baronia e al parco
archeologico di Segesta,
che saranno svolti con la
collaborazione della coo-
perativa «Global service
mobility».

VITA. Progetto del Comune in collaborazione con la coop «Badia grande» nell’ambito del piano dei servizi sociali

Parte il Centro di aggregazione giovanile
Ospitato nei locali della biblioteca. Coinvolge, per due anni, venti minori dai 6 ai 16 anni

Attività educative; a destra l’assessore Vita Aguanno

PUBLIREPORTAGE. A Vita la struttura che si occupa di medicina fisica e riabilitazione guarda già al futuro

Il Centro «Vitality» ha festeggiato i 25 anni di attivitàUUn quarto di secolo di attività.Un quarto di secolo di impe-gno in prima linea nei servizisanitari. Il Centro di medicina fisicae riabilitazione «Vitality» di Vita,l’11 gennaio ha festeggiato i suoiprimi 25 anni di attività. Lo ha fattorievocando il lavoro svolto in questoarco di tempo e progettando conte-stualmente i nuovi obiettivi che am-biziosamente la struttura si pone.Una struttura che può vantare risul-tati di tutto rispetto, concretizzatisiad esempio nella partecipazione aim-portanti ricerche scientifiche conuniversità e prestigiosi enti di ri-cerca e che l’ha fatta diventareun’eccellenza nella sanità siciliana.«Siamo orgogliosi di celebrare que-sti 25 anni di successi, di crescita edi realizzazioni insieme ai nostricollaboratori, ai nostri pazienti e ainostri partner», dice con orgoglioDiego Genua, direttore tecnico e am-

ministrativo del Centro, che ag-giunge: «Abbiamo superato sfide,abbiamo affrontato cambiamenti eabbiamo conquistato risultati note-voli che ci hanno reso una realtàaziendale solida e rispettata. Voglia-mo ringraziare tutti coloro che inquesti anni hanno contribuito a que-sto importante traguardo e guar-dare al futuro con fiducia e de-terminazione».

Il Centro, che si trova a Vita nel com-parto Z/6, al lotto 305, si occupaanche di riabilitazione ortopedicapost-trauma e cronica, oltre che diriabilitazione neurologica post-ictuse simili. Da alcuni anni, con la pre-senza di un ambulatorio di posturo-logia, porta inoltre avanti il progetto«Fisioterapia e postura», che pre-vede screening gratuiti per gli stu-denti dei comuni del comprensorio

belicino (oltre a Vita, quindi, Salemi,Calatafimi, Gibellina) in collabora-zione con il Centro di ricerca e studi«Fisi.Que» e in collaborazione conl’Istituto di Scienze motorie del-l’Università di Palermo.Nato nel 1999 come sfida all’ordina-emto sanitario per quanto riguar-dava le prestazioni esterne, «Vi-tality» è stata la prima struttura inprovincia di Trapani ad erogare leprestazioni della lgge 88 del 1980, laex «indiretta» («Siamo stati un cen-tro-pilota», dice sorridendo Genua).Dal 2010 si trova nella struttura at-tuale, prima era ospitato in un localedell’Istituto delle suore. «Il nostrolavoro lo facciamo con passione. Ab-biamo sempre cercato di avere i mi-gliori medici e i migliori professio-nisti del settore», tiene a sotto-lineare Genua, che ringrazia tutti idipendenti e i collaboratori. (Nella
foto, due momenti dei festeggiamenti)

SANTA MARGHERITA
Santoro getta la spugna
L’assessore si è dimesso

LL’assessore Antoni-no Santoro (nella
foto alla destra del

sindaco Gaspare Viola),
dopo appena settanta gior-
ni dalla sua nomina, ha
lasciato la carica per mo-
tivi «strettamente perso-
nali che si frappongono
alla continuazione dell’im-
pegno in Giunta», come ha
specificato in una nota.
Santoro, che è anche con-
sigliere comunale, nonché
vicepresidente dell’aula,
era entrato nella Giunta
municipale il 9 novembre
scorso. Era stato il quinto
assessore ad essere nomi-
nato, a completamento
della rivisitazione che a-
veva portato un nuovo
esecutivo al governo della
città. La nomina di San-
toro era arrivata dopo
quelle di Antonino Fran-
co, Lucia Crosta, Calo-
gero Maggio e la ricon-
ferma di Baldo Giarra-
puto. Santoro non aveva
lasciato il posto di consi-
gliere, né quello di vice-
presidente dell’assise. La-
scia quindi le deleghe ai
Servizi ambientali, al Ver-
de pubblico, al Decoro ur-
bano, alle Politiche gio-
vanili, ai Servizi a rete e
al Randagismo. Voci di
corridoio lo danno come
impegnato nella capitale
in un nuovo impiego.
«Ringrazio il sindaco per
la stima e la fiducia accor-
datami – ha quindi preci-
sato – e gli rinnovo la mia
piena fiducia nella sua
persona e nel progetto po-
litico-amministrativo ‘‘San-
ta Margherita viva’’. Il
mio impegno come consi-
gliere comunale – annun-
cia di conseguenza – con-
tinua, così come continua
in forma diversa la mia di-
sponibilità nella compa-
gine amministrativa per
mettere a frutto l’espe-
rienza acquisita nelle de-
leghe ricevute, al servizio
dell’intera collettività».

Francesco Graffeo
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LLa proposta pareva
caduta nel dimenti-
catoio. Invece, al-

l’improvviso, è rispuntata.
Calatafimi continua in-
fatti ad essere nell’elenco
dei siti idonei ad ospitare
un deposito di scorie nu-
cleari stilato dal Mini-
stero dello Sviluppo eco-
nomico. Dei 51 siti indivi-
duati nell’intero territorio
nazionale, due si trovano
in Sicilia, entrambi peral-
tro nella provincia di Tra-
pani: a Calatafimi, appun-
to, e a Fulgatore (frazione
di Trapani).
Immediate le reazioni,
tutte negative. Dai sin-
daci alle associazioni am-
bientaliste, dalle imprese
ai sindacati, tutti hanno
già detto di non volerne
sapere nulla.
Dopo la pubblicazione del-
l’elenco, i comuni hanno
trenta giorni di tempo per
una risposta. Che sarà ne-
gativa. Senza «se» e senza
«ma».
L’ha già anticipato il sin-
daco di Calatafimi, Fran-
cesco Gruppuso: «Non ba-
sta – ha lamentato – ave-
re uno dei parchi archeo-
logici (quello di Segesta)
tra i più belli e rinomati al
mondo, un fiume di acque
calde termali famoso fin
dai tempi dei romani, es-

sere la provincia più vi-
tata d’Italia e rappresen-
tare quindi uno dei prin-
cipali poli turistici della
Sicilia». Tutto ciò, sottoli-
nea il primo cittadino,
«non è bastato ad evitare
che questo territorio rima-
nesse nell’elenco delle
aree idonee ad ospitare un
sito di rifiuti radioattivi».
Per Gruppuso si tratta di
«una pervicavia scellerata
che insospettisce circa le
ra-gioni ed i criteri con cui
ancora oggi, secondo la
‘‘Sogin’’ (la società di Sta-
to incaricata di indivi-
duare i siti per la messa
in sicurezza dei rifiuti ra-

dioattivi – ndr) e il Mini-
stero dell’Ambiente, i due
siti di Calatafimi e Fulga-
tore permangono idonei
nella lista».
Al fianco di Gruppuso s’è
schierato il sindaco di
Trapani, Giacomo Tran-
chida, anch’egli decisa-
mente contrario all’ipote-
si. Entrambi hanno quin-
di annunciato una stre-
nua battaglia per sven-
tare quello che defini-
scono «un attacco al terri-
torio», dicendosi «consa-
pevoli di rappresentare gli
interessi dei cittadini e di
tutta la provincia di Tra-
pani».

Deposito, come funziona?
I depositi sono necessari
per smaltire i rifiuti ra-
dioattivi a molto bassa e
bassa attività, attual-
mente stoccati in depositi
temporanei, presenti nei
siti degli impianti nu-
cleari disattivati. In Italia
non è presente, ad oggi,
nessun deposito dei rifiuti
radioattivi permanente.
L’Unione europea prevede
che la sistemazione defini-
tiva dei rifiuti radioattivi
avvenga nello Stato mem-
bro in cui sono stati gene-
rati. La maggior parte dei

Paesi europei si è dotata o
si sta dotando di depositi
per mettere in sicurezza i
propri rifiuti a molto bas-
sa e bassa attività. Si
tratta di scorie la cui ra-
dioattività decade in tem-
pi relativamente brevi, da
qualche mese a qualche
anno: in questa categoria
rientrano i materiali ra-
dioattivi utilizzati in me-
dicina (per le diagnosi ra-
diologiche e per la terapia
oncologica, ad esempio) e
nella ricerca scientifica.
Questi rifiuti vengono
quindi sostanzialmente
immagazzinati in condi-
zioni controllate fino al lo-
ro decadimento, per poi
essere definitivamente
smaltiti.
A Calatafimi mettono l’ac-
cento anche sul fatto che il
deposito  sorgerebbe in un
territorio a rischio si-
smico, non vogliono sa-
perne e hanno già fatto la
scelta: non sorgerà nessun
impianto per lo stoccaggio
di rifiuti radioattivi. Per
questo motivo Gruppuso
ha chiesto a gran voce il
sostegno della Regione e
della deputazione trapa-
nese: «non ci si può vol-
tare dall’altra parte di-
nanzi a quella che è una
scelta autoritaria, irri-
spettosa e illogica».

CALATAFIMI. Il territorio segestano rimane nell’elenco dei siti idonei ad ospitare rifiuti nucleari

La levata di scudi: «Non vogliamo le scorie»
Il sindaco Gruppuso polemico con il Ministero dell’Ambiente e con la società «Sogin»

CALATAFIMI
Recupero delle bottiglie

Macchina mangiaplastica

CCalatafimi prosegue
il cammino virtuoso
sul sentiero della

sostenibilità ambientale e
del riuso. Nelle scorse set-
timane, l’amministrazione
ha avviato il progetto
«Mangiaplastica», finaliz-
zato ad incentivare il re-
cupero delle bottiglie di
plastica. Il Comune, gra-
zie ad un finanziamento
del Ministero della transi-
zione ecologica ha acqui-
stato una macchina per la
raccolta selettiva delle
bottiglie di plastica, collo-
cata nei pressi dell’isola
ecologica di via Affaccia-
tura. I cittadini potranno
accedere a degli incentivi
accumulando gli «eco-
punti» rilasciati dalla
macchinetta. Questi punti
saranno poi utilizzabili co-
me buoni-sconti in alcune
attività commerciali locali
che si convenzioneranno
con il Comune. Nel frat-
tempo, l’ente è stato pre-
miato come «Comune ri-
ciclone» in occasione del-
l’annuale manifestazione
organizzata da Legam-
biente che si tiene ai Can-
tieri culturali della Zisa, a
Palermo. A ritirare il rico-
noscimento è stato il sin-
daco Gruppuso (nella foto
la cerimonia), che ha ri-
cordato quanto fatto in
questi ultimi anni sul
fronte del recupero della
«frazioni nobili». Il sin-
daco ha quindi sottoli-
neato che nel 2023 la cit-
tadina ha raggiunto la
quota record dell’85 per
cento di differenziata. «Un
risultato ottenuto – ha
evidenziato Gruppuso –
grazie all’impegno dei tan-
ti cittadini virtuosi. Un ri-
sultato che ci sprona a
fare meglio in materia di
economia circolare, tutela
dell’ambiente ed ecologia».
Il Comune di Calatafimi
partecipa anche al pro-
getto ecologico «Re-né», fi-
nanziato dall’Ue.

Una veduta di Calatafimi; a destra il sindaco Gruppuso

CALATAFIMI. Imprenditrice di Castellammare del Golfo, ha 37 anni

Piera Prosa nuovo assessore
IIl sindaco Francesco

Gruppuso ha ripristi-
nato il plenum della

Giunta comunale dopo le
dimissioni di Gilda Tobia.
La scelta alla fine è ca-
duta su Piera Prosa (nella
foto), 37 anni, imprendi-
trice, alla sua prima espe-
rienza amministrativa. A
lei, Gruppuso ha asse-
gnato le deleghe che erano
della Tobia: sport, turi-
smo, spettacolo, cultura,
scuola ed associazionismo.
Ad indicarla sono stati
quattro consiglieri di
maggioranza: Anita Tum-
minia, Giusy Agueli, An-
tonino Cascio e Giuseppe
Calamusa.
Il sindaco ha voluto rin-
graziare la Tobia per il la-
voro svolto nei due anni in

cui è stata assessore: «Con
dedizione si è adoperata
nell’interesse della collet-
tività»; adesso, ha quindi
aggiunto Gruppuso, «ini-
zia il lavoro al servizio
della comunità calatafi-
mese per Piera Prosa». La
scelta, ha poi precisato il
primo cittadino, «si fonda
sulla sua professionalità e
sulla nostra volontà di ri-
lanciare l’azione politico-
amministrativa, puntan-

do alla valorizzazione del
potenziale attrattivo della
città tramite un piano
strutturale di interventi
da mettere a sistema in
maniera sinergica e coor-
dinata».
Gruppuso ne ha approfit-
tato per ripondere indiret-
tamente alle critiche di
chi ha lamentato la scelta
di un assesore non di Ca-
latafimi (in Guinta peral-
tro c’è già l’alcamese Mas-
simo Fundarò, assessore
all’Ambiente): «La deci-
sione – ha chiarito il sin-
daco – è stata ponderata a
valle di un periodo di ri-
cerca di risorse locali, ri-
sultate, a malincuore, non
disponibili alla carica per
motivi familiari e profes-
sionali».

CASTELVETRANO. Con il biglietto di Selinunte

Museo a metà prezzo
AAcquistando il bi-

glietto d’ingresso
al Parco archeolo-

gico di Selinunte sarà
possibile (entro i succe-
sivi tre giorni) godere del
biglietto ridotto per acce-
dere al museo civico di
Castelvetrano, che ospita
l’Efebo di Selinunte, la
celebre statuetta bronzea
del V secolo avanti Cri-
sto.
L’amministrazione Al-
fano ha approvato, per
ulteriori dodici mesi
(quindi per tutto il 2024),
la prosecuzione del pro-
getto di promozione del
museo cittadino in colla-
borazione con il Parco ar-
cheologico di Selinunte.
In questo modo si in-
tende incrementare il nu-

mero di visitatori del
museo, il cui ticket co-
sterà, per chi ha il bi-
glietto di Selinunte, 2
euro e 50 centesimi al
posto di 5 euro del bi-
glietto intero.
Per informare dell’inizia-
tiva è prevista la colloca-
zione di pannelli sia al
museo civico di Castelve-
trano che alla biglietteria
del Parco archeologico.
Per il sindaco Alfano si
tratta «di una opportu-
nità che andava colta.
Dai dati in nostro pos-
sesso, negli scorsi mesi di
settembre e ottobre, sono
stati una trentina i visi-
tatori che dal Parco ar-
cheologico di Selinunte
hanno poi fatto visita al
museo civico».

Il primo cittadino ha
chiesto il sostegno

della Regione e della
deputazione

trapanese per quella
che viene ritenuta una
scelta autoritaria da
parte del governo
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AAccogliere i turisti
che arrivano nella
Valle del Belìce per

ammirarne le bellezze ar-
tistiche e paesaggistiche.
A questo mira il progetto
«Ahlan bik» (che in lingua
araba significa «acco-
gliere» e «benvenuto»),
nato per valorizzare gli
ambiti turistici e culturali
di questa porzione di ter-
ritorio compresa tra le
province di Trapani, Agri-
gento e Palermo. A pro-
muoverlo è un accordo di
partenariato tra la Rete
museale e naturale beli-
cina, il Comune di Gibel-
lina e la Pro loco «Avan-
guardia dinamica», che si
è aggiudicato un finanzia-
mento da parte del Gal
«Valle del Belice», nel-
l’ambito del Programma
di sviluppo rurale per le
azioni a sostegno della
creazione di infrastrut-
ture al servizio dello svi-
luppo turistico. 
A venire realizzato, attra-
verso l’attuazione del pro-
getto «Ahlan bik: arte, na-
tura e cultura nella Valle
del Belice» (questo il nome
completo), sarà un punto
di accoglienza per i visita-
tori, che verrà ubicato nei
locali sotto i portici del
municipio di Gibellina.
L’Infopoint sarà animato

dai soci volontari della
Rete museale e naturale
Belicina, di cui fanno par-
te amministrazioni pub-
bliche e soggetti privati
gestori di strutture mu-
seali, assieme agli opera-
tori del servizio civile
universale, anche con il
coinvolgimento delle Un-
pli (le organizzazioni pro-
vinciali delle Pro loco), in
modo da garantire l’aper-
tura della sede, affidata
dal Comune di Gibellina
alla Rete belicina e alla
Pro loco in comodato d’uso
gratuito, secondo giornate
e orari fissati in funzione
della massima ricettività

turistica.
Per orientare l’offerta cul-
turale e migliorare le cri-
ticità circa l’accoglienza e
la fruizione, verrà poi
creato l’ufficio di segrete-
ria e coordinamento, con il
compito di costituire ta-
voli tematici. 
«L’obiettivo – spiega Giu-
seppe Maiorana, presi-
dente della Rete museale
belicina – è quello di svi-
luppare una identità che
caratterizzi la proposta
attrattiva di infrastrut-
ture e servizi, basata sulle
specificità del patrimonio
culturale collettivo grazie
ad una progettazione inte-

grata pubblico-privato. Il
valore della diversità e la
ricchezza del patrimonio
culturale belicino, perciò,
potranno diventare rico-
noscibili grazie ad una
strategia progettuale sul
lungo termine. Per la
prima volta – aggiunge
Maiorana – viene finan-
ziato alla Rete un pro-
getto culturale di ampio
respiro, dopo dodici anni
di attività. Un progetto
che, in stretta sinergia
con i partner e con il terri-
torio, ci permetterà di pro-
porre un’offerta culturale

ai viaggiatori in visita nel
Belice, ma anche all’in-
tera comunità, con al cen-
tro i nostri musei, le ri-
serve naturali e i luoghi
della cultura. Una proget-
tualità che ci porterà a ri-
vedere e a strutturare me-
glio la nostra governance
associativa e che, sicura-
mente, dovrà contemplare
la collaborazione degli at-
tori del territorio, la par-
tecipazione attiva degli
operatori culturali e delle
guide turistiche per gene-
rare e indirizzare meglio
il flusso dei visitatori. Un
punto di avvio che, par-
tendo da Gibellina e attra-
versando idealmente la
Porta del Belice di Consa-
gra, ci condurrà dentro la
storia, la cultura e i tesori
dei nostri luoghi».
L’Infopoint intende essere
non solo il centro di acco-
glienza dei turisti in visita
nei luoghi che apparten-
gono al territorio del Gal,
ma anche un luogo aperto
alle comunità, nel quale
incontrarsi e scambiarsi
idee ed esperienze. Il pro-
getto «Ahlan bik» prevede,
inoltre, la creazione di
punti di accoglienza dif-
fusi nei vari centri beli-
cini, al fine di farne co-
noscere gli itinerari della
Rete museale.

GIBELLINA. Accordo di partnerariato tra il Comune, la Rete museale e naturale belicina e la Pro loco

Nasce punto di accoglienza per i turisti
Finanziato dal Gal «Valle del Belice». Verrà realizzato sotto i portici del palazzo municipale

I portici del Municipio; a destra Giuseppe Maiorana

L’Infopoint sarà
anche un luogo aperto
alle comunità locali;
un luogo nel quale
potersi incontrare,
scambiarsi idee ed

esperienze sui
progetti territoriali

SALAPARUTA. Originario di Belmonte Mezzagno, morì folgorato il 10 maggio 1968 mentre lavorava alla baraccopoli

Una targa per ricordare il giovane Rosolino Monti
««Adistanza di 56

anni il ricordo di
quel dramma-

tico giorno è ancora vivo in
me, come se fosse acca-
duto ieri». Sono le parole
di Antonino Monti, 66 an-
ni, fratello del povero Ro-
solino (nella foto), origi-
nario di Belmonte Mezza-
gno, morto folgorato da
una scarica elettrica il 10
maggio 1968 mentre si
trovava a Salaparuta, in
contrada Donna Rosa, a
lavorare per la realizza-
zione della baraccopoli che
avrebbe dovuto ospitare
gli scampati al terribile
terremoto del 15 gennaio.
Il fratello di Rosolino, de-
ceduto tragicamente al-
l’età di 17 anni e mezzo
(avrebbe compiuto 18 anni

il 24 settembre 1968) è
profondamente commosso,
quasi in lacrime, nel rievo-
care la morte del fratello:
«Il primo a soccorrere Ro-
solino – racconta – fu no-
stro cugino Francesco, che
lavorava anche lui a Sala-
paruta nella stessa squa-
dra. Subito accorso, si
trovò davanti la cruenta
scena di mio fratello an-
cora attaccato al volante
di una betoniera. Cercò
prontamente di dargli aiu-
to tranciando il cavo per
interrompere il flusso del-
la corrente. Ma mio fra-
tello, poveretto, non dava
segni di vita, non respi-
rava. Così mio cugino lo
caricò nella sua auto par-
tendo in direzione di San-
ta Ninfa alla ricerca di un

pronto soccorso. Poco pri-
ma di arrivare a Santa
Ninfa, si imbatté in una
infermeria gestita da mili-
tari. Ma qui, i sanitari si
accorsero subito che per
Rosolino non c’era più
niente da fare. Io allora
avevo 10 anni – continua
il racconto Antonino Mon-
ti –, ho pochi ma bellissimi
ricordi. Ho il ricordo di un
fratello maggiore, era il
primo di cinque figli, amo-

revole e volenteroso. An-
cora oggi, a Belmonte
Mezzagno, molti lo ricor-
dano come un bravissimo
giovane».
Oggi il povero Rosolino ri-
posa in pace al cimitero di
Canegrate (Milano), ac-
canto alla madre Anto-
nina. Allora la tragica
morte del giovanissimo si
configurò come «morte sul
luogo di lavoro». 
Antonino Monti e la sua
consorte Maria sono tor-
nati a Salaparuta su in-
vito dell’amministrazione
comunale, guidata dal sin-
daco Vincenzo Drago. E lo
scorso 14 gennaio, in occa-
sione del 56esimo anniver-
sario del terremoto, il
sindaco ha consegnato ad
Antonino Monti una targa

in ricordo del fratello. Una
targa che recita: «In ri-
cordo di Rosolino Monti, la
cui giovane vita è stata
stroncata il 10 maggio
1968 mentre lavorava per
la costruzione della barac-
copoli di Salaparuta». «An-
che se i documenti ri-
portano il decesso di Roso-
lino a Santa Ninfa – ha
sottolineato Drago –  noi
lo facciamo proprio come
un cittadino di Salapa-
ruta, vittima del terre-
moto del 1968. Grazie al
professore Caltagirone che
con la sua ricerca storica
ha fatto riemergere la vi-
cenda». Antonino Monti
ha invece voluto ringra-
ziare Pippo Verde e  Gia-
como Caltagirone.

Mariano Pace

GIBELLINA
L’incarico è per sei mesi
Neri guida progetti Pnrr

LL’ingegnere Giusep-pe Neri conti-
nuerà, per altri sei

mesi, a guidare l’area tec-
nica (che ha competenze
anche sui progetti del
Pnrr) del Comune di Gi-
bellina. Il sindaco Sutera
ha infatti firmato la de-
termina che conferisce a
Neri l’incarico di dirigente
fino al 30 giugno. Il tec-
nico continuerà quindi a
garantire le sue mansioni
a Gibellina per 24 ore set-
timanali, dal momento
che le restanti 12 ore con-
tinuerà a svolgerle nel pic-
colo Comune di Villa-
franca Sicula (in provincia
di Agrigento). Per l’inca-
rico, Neri percepirà, in ag-
giunta allo stipendio, una
indennità cumulativa di
10mila euro. L’incarico è
temporaneo, come si legge
nella determina, «nelle
more della programma-
zione strategica delle ri-
sorse umane 2024/2026».
Con un altro provvedi-
mento, Sutera ha nomi-
mato i componenti della
commissione mensa, che
vigila sul servizio di risto-
razione scolastica nella
scuola dell’infanzia e in
quella media, entrambe
facenti capo all’Istituto
comprensivo «Garibaldi-
Giovanni Paolo II». I pre-
scelti sono Salvatore Ter-
ranova, Antonino Di Gio-
vanni, Meri Fargione, Ma-
nuela Oliveri (in rap-
presentanza dei genitori
degli alunni), Fara Saluto,
Doriana Lombardo (en-
trambe per il corpo do-
cente dell’Istituto com-
prensivo), Alberto Bo-
nanno (in rappresentanza
degli studenti), Amira
Beji (designata dalla ditta
«Bitti» di Castelvetrano,
che espleta il servizio) e
Antonella Ippolito (dipen-
dente del Comune). La
commissione rimarrà in
carica fino al termine del-
l’anno scolastico.



1313Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri 0924 526175 - 3387042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

CChi ha i numeri, det-
ta legge. È una re-
gola non scritta del-

la politica che trova con-
ferma a Santa Ninfa, dove
il sindaco «di minoranza»
Carlo Ferreri non può far
altro che assistere impo-
tente allo scorrazzare del-
l’opposizione (maggioran-
za in aula consiliare) che
fa il bello e il cattivo tem-
po. L’ultima riprova s’è
avuta nel corso della se-
duta di fine anno nel corso
della quale il Consiglio co-
munale era chiamato a
stabilire le aliquote del-
l’Imu per il 2024. I consi-
glieri di «Insieme per
Santa Ninfa» hanno in-
fatti presentato un emen-
damento con il quale si
riduceva l’aliquota sulle
seconde case e sulle aree
fabbricabili dallo 0,86 per
cento allo 0,60 per cento.
Una riduzione netta del
30 per cento, che produce
effetti consistenti sulle ta-
sche dei cittadini. Per in-
tendersi, un proprietario
di un’abitazione che l’an-
no scorso ha pagato 500
euro di Imu sulla seconda
casa, nel 2024 ne pagherà
350.
«Una scelta coraggiosa»,
l’hanno definita i consi-
glieri di opposizione. «Gra-
zie all’impegno del nostro
gruppo politico – ha sotto-

lineato Alberto Balsamo –
con l’approvazione di que-
sta importantissima mi-
sura a sostegno dei cit-
tadini, Santa Ninfa è tra i
primi comuni in Italia ad
affrontare concretamente
un problema che riguarda
tantissimi piccoli centri:

quello della case sfitte,
spesso ereditate dai fami-
liari; case abbandonate,
perché nel frattempo i fi-
gli si sono trasferiti al-
trove in cerca di un’occu-
pazione. Case chiuse, non
utilizzate, che necessitano
talvolta di costosi inter-
venti di manutenzione».
«In questo modo – è stato
il ragionamento dei consi-
glieri di opposizione – le
proprietà immobiliari, da
opportunità e fonte di red-
dito si trasformano in un
peso». Indubbiamente una
scelta politica forte, in un
momento in cui le fami-
glie appaiono sempre più
disarmate contro il caro-

vita.
Attacco al sindaco

In aula sono stati soprat-
tutto i due firmatari del-
l’emendamento, Giacomo
Accardi e Rosario Pelli-
cane, ad attaccare a testa
bassa il sindaco Ferreri.
«Lei – ha detto Accardi ri-
volgendosi al primo citta-
dino – continua a fare
vittimismo; continua a fa-
re comizi per nascondere
la sua incapacità politica».
Accardi ha poi ricordato a
Ferreri di non avere la
maggioranza, per cui «se
vuole che passi la sua
linea, deve prima concor-

darla con questo gruppo
di opposizione».
Pellicane, dal canto suo,
ha appellato il sindaco
come «resuscitato» politi-
camente. «E lo deve a
noi», ha continuato, fa-
cendo riferimemento al
fatto che nel 2018 Ferreri
(che non era stato eletto
con l’opposizione in Con-
siglio nel 2013), fu candi-
dato dalla maggioranza
uscente. Al che Ferreri ha
ribadito che «i voti me li
sono cercati da solo».
Sull’emendamento, il sin-
daco ha invece replicato
che la sua intenzione sa-
rebbe «non solo di abbas-
sare le aliquote, ma ad-
dirittura di azzerarle».
Ciò, però, ha ribadito,
«non è possibile, e l’acco-
glimento della proposta
dell’opposizione rischia di
non consentire di garan-
tire non solo le spese ob-
bligatorie, ma anche ser-
vizi fondamentali quali lo
scuolabus o le mense».
Messo ai voti, l’emenda-
mento è passato a maggio-
ranza (sette a quattro).
Stesso esito anche  per la
delibera finale modificata,
con il gruppo che sostiene
l’amministrazione che ha
contestato la scelta del-
l’opposizione di procedere
spedita come un treno sul-
la riduzione.

SANTA NINFA. Il Consiglio comunale decide a maggioranza. Accardi al sindaco: «Lei fa la vittima»

L’opposizione detta legge: ridotta l’Imu
Con un apposito emendamento è stata tagliata del 30 per cento l’aliquota sulla seconda casa

Ridotta l’Imu sulle seconde case

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Carlo Ferreri

Pellicane al vetriolo
contro il primo
cittadino: «Lei,

politicamente, è un
resuscitato». La
replica di Ferreri:
«I voti me li sono
cercati da solo»

DIOCESI. Il parroco di Vita nominato dal vescovo Giurdarnella

Gioacchino Arena è il nuovo vicario
LL’incarico è presti-gioso. Di fatto si

diventa il numero
due della Diocesi. Don
Gioacchino Arena (nella
foto assieme al vescovo
Angelo Giurdanella), 56
anni, originario di Vita, è
il nuovo vicario generale
della Diocesi di Mazara
del Vallo. Ad annunciarlo,
a fine anno, al termine
della messa per i suoi
quarant’anni di ordina-
zione sacerdotale, cele-
brata nella chiesa an-
nessa al monastero di
clausura di San Michele a
Mazara del Vallo, è stato
monsignor Angelo Giur-
danella, di cui Arena di-
venta il vice.
Don Gioacchino, attuale
parroco a Gibellina e Vi-

ta, è stato ordinato presbi-
tero il 3 luglio 1999 da
monsignor Emanuele Ca-
tarinicchia. È stato vica-
rio parrocchiale nella Cat-
tedrale, a Mazara del Val-
lo, quindi a San Lorenzo,
a Santa Maria di Gesù e
poi parroco nella parroc-
chia di San Francesco di
Paola a Castelvetrano e
per un periodo anche am-
ministratore parrocchiale
di Santa Lucia, sempre a

Castelvetrano, prima di
diventare parroco nella
sua Vita e nella vicina Gi-
bellina.
Il vescovo ha voluto rin-
graziare don Vincenzo
Greco, «che in questi an-
ni, da vicario generale, ha
servito la Chiesa di Ma-
zara del Vallo con intelli-
genza, cuore e amore.
Don Gioacchino – ha ag-
giunto il presule – si inse-
risce adesso in questo
cammino sinodale che sta
vedendo impegnata an-
che la nostra Chiesa lo-
cale».
Per Gioachino Arena, che
non lascerà comunque i
suoi incarichi a Vita e Gi-
bellina, si tratta di una
nuova, affascinante, sfida
pastorale.

SANTA NINFA. Ripartita la somma di 14mila euro

SSono due i progetti fi-
nanziati con il bi-
lancio partecipato,

la speciale forma di de-
mocrazia diretta che ob-
bliga i comuni a spendere
in questa modalità, coin-
volgendo nella scelta cit-
tadini e associazioni lo-
cali, il 2 per cento delle
somme che annualmente
la Regione trasferisce al-
l’ente. I progetti presen-
tati, dopo essere stati
vagliati da un apposito
«tavolo tecnico» in cui sie-
dono amministratori e  di-
rigenti dei settori del Co-
mune, sono stati rimodu-
lati dagli uffici (che ha ri-
partito la somma asse-
gnata) e quindi votati, il
27 dicembre, nel corso di
un’assemblea presieduta

dal presidente del Consi-
glio comunale Nicola Bion-
do.
Al primo progetto, che
prevede il recupero arti-
stico del belvedere Croci
(proposto da Elena Bion-
do) sono andati 10.000
euro; al secondo, che pro-
poneva laboratori di let-
tura per bambini (pre-
sentato da Graziella Bion-
ddo), sono stati assegnati
4.791 euro.

Partecipato, due i progetti

SANTA NINFA
Le mancate entrate Imu
Col taglio, 200mila euro

LL’operazione di ta-glio dell’aliquota
Imu sulle seconde

case e sulle aree fabbrica-
bili (da 0,86 a 0,60 per cen-
to), comporterà, per le
casse del Comune, una
minore entrata di circa
200mila euro. L’ente, pe-
rò, secondo il gruppo di
maggioranza che ha ap-
prontato, presentato e ap-
provato infine l’elemen-
damento che comporterà
un risparmio considere-
vole per i possessori di
immobili, è in grado di
reggere il colpo. Il Co-
mune di Santa Ninfa è in-
fatti finanziariamente sa-
no; le casse sono piene e
di conseguenza non si ri-
schiano contraccolpi sul-
l’erogazione dei servizi.
Tutto ciò è stato possibile
grazie alla virtuosità delle
amministrazioni Lombar-
dino negli ultimi dieci an-
ni. Amministrazioni che
da un lato hanno prestato
attenzione alla spesa pub-
blica, dall’altro hanno ri-
cercato all’esterno fonti di
finanziamento aggiuntive.
Si consideri poi il fatto che
l’ente ha un tasso di ri-
scossione dei tributi mag-
giore rispetto a quello dei
comuni confinanti. In que-
sto modo non è costretto
ad accantonare somme in-
genti a copertura pruden-
ziale dei crediti inesigibili,
potendo utilizzare tali ri-
sorse economiche per ero-
gare servizi aggiuntivi.
Circa invece le preoccupa-
zioni espresse  dalla diri-
gente del servizio finan-
ziario del Comune, Mim-
ma Mauro, del rischio che
i mancati introiti dall’Imu
finiscano per intaccare le
spese obbligatorie, la solu-
zione l’ha facilmente pro-
posta il consigliere Gia-
como Accardi (nella foto):
«Si può utilizzare – ha
quindi suggerito – una
quota dell’avanzo di am-
ministrazione risultante
dal consuntivo».



1414 Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri 0924 526175 - 3387042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

OOltre cento trattori,
guidati da agricol-
tori e allevatori del

vasto comprensorio del
Belice e della Valle del
Sosio hanno partecipato
al corteo di protesta tenu-
tosi lo scorso 20 gennaio a
Poggioreale. Ad organiz-
zare la manifestazione
due agricoltori-allevatori
di Poggioreale: Lorenzo
Giocondo e Nino Strada,
facenti parte dei Comitati
spontanei uniti Sicilia oc-
cidentale. Il corteo, par-
tito dall’area artigianale
di Poggioreale, percor-
rendo la scorrimento ve-
loce Palermo-Sciacca in
direzione Palermo, si è di-
retto verso il Bivio Car-
bone per sei chilometri
facendo poi ritorno a Pog-
gioreale.
Particolare curioso: a fare
da apripista al corteo dei
mezzi meccanici, il trat-
tore del «Partito agricolo
di Santa Ninfa» trasfor-
mato per l’occasione in
carro funebre. Con tanto
di  bara  e un cartellone
con la scritta «La viticol-
tura è morta».
«Pretendiamo che il go-
verno nazionale – ha af-
fermato Nino Gulli, agri-
coltore di Menfi – risolva
urgentemente i quattro
principali problemi posti

dalla nostra piattaforma
rivendicativa. Perché così
non possiamo più andare
avanti. Siamo tartassati
da troppe tasse, da troppa
burocrazia». Gli fa eco
Giacomo Abruzzo, ipren-
ditore agricolo di Santa
Margherita Belice: «Se
salta l’agricoltura in Italia
– evidenzia durante il cor-
teo – salta tutto, salta il
nostro cibo, saltano le fa-
miglie». 
Sono, dunque, quattro i
punti di forza della prote-
sta degli agricoltori e degli
allevatori belicini, conte-
nuti nella piattaforma «La
Sicilia alza la voce». In

primis l’opposizione «alle
politiche dell’Unione Eu-
ropea, dello Stato italiano
e della Regione che favori-
scono la vendita di pro-
dotti non salubri a danno
dei prodotti siciliani ven-
duti a prezzi stracciati e
ormai insostenibili per i
produttori. Le istituzioni
non si occupano di tute-
lare le aziende dell’isola
neanche quando queste
hanno subìto 300 milioni
di euro di danni per la pe-
ronospora, per i quali la
Regione a messo a dispo-
sizione solo 25 milioni». Si
chiedono poi «misure con-
crete a sostegno dell’agri-

coltura e dell’allevamento,
schiacciati da costi di pro-
duzione schizzati alle
stelle negli ultimi anni, e
aggravati da leggi – sotto-
linea il documento – come
il reinserimento dell’Irpf
per i coltivatori diretti
che, di fatto, fanno sì che i
fondi investiti dalle pic-
cole aziende siano supe-
riori all’incasso finale».
Gli agricoltori dicono
quindi di opporsi «alla
svendita della nostra ter-
ra alle multinazionali del-
l’energia che, approfittan-
do della crisi dell’agricol-
tura e dell’allevamento,
acquistano ettari ed ettari
di terreno per realizzare
enormi impianti fotovol-
taici, con l’obiettivo di tra-
sformare la Sicilia in uno
specchio d’acciaio utile al-
la produzione di energia
da  esportare».
«Dire no – è un altro dei
punti della piattaforma ri-
vendicativa – alla carne

sintetica, al cibo prepa-
rato nei laboratori e a
tutti quei prodotti alimen-
tari che, a differenza dei
frutti della nostra terra,
sono nocivi per la salute».

La protesta si allarga
Dopo Poggioreale, la pro-
testa si è trasferita  pri-
ma a Sciacca e poi a Men-
fi. A Sciacca i trattori
hanno sfilato per le vie
della città per poi trasfe-
rirsi a Menfi. Qui gli agri-
coltori hanno protestato,
in particolar modo, per la
mancata fornitura dell’ac-
qua del lago Arancio. Una
vertenza, quest’ultima, che
si protrae da mesi, con la
presenza dell’alga rossa
nell’invaso che di fatto im-
pedisce l’utilizzo dell’ac-
qua ai fini irrigui.
«La crisi dell’agricoltura e
dell’allevamento – sosten-
gono praticamente in coro
i manifestanti – spingono
i giovani siciliani a non in-
traprendere questo me-
stiere, costringendoli ad
abbandonare i campi e a
fuggire dalla Sicilia alla
ricerca di opportunità la-
vorative che non gli ven-
gono garantite nella pro-
pria terra». Invece «per
garantire un futuro a que-
sti settori è vitale opporsi
all’emigrazione giovanile».

Mariano Pace

POGGIOREALE. Nutrito corteo rivendicativo assieme agli allevatori del territorio belicino e del Sosio

Gli agricoltori protestano: «Troppe tasse»
«Per i danni della peronospora, stimati in 300 milioni di euro, la Regione ne stanzia 25»

La fila dei trattori; a destra un cartello dei manifestanti

SALEMI. Nella chiesa dei cappuccini presentate le quattro grandi tele realizzate da Francesca Scalisi

«Kerygma» è il connubio tra arte sacra e arte contemporanea
NNella chiesa Maria

aantissima delle
confusione, a Sa-

lemi, è stata presentata
l’opera «Kerygma – Il po-
littico della trasfigura-
zione». Il progetto era na-
to due anni fa per richie-
sta di padre Vincenzo
Scrudato. L’autrice delle
quattro grandi tele è l’ar-
tista Francesca Scalisi,
che si è avvalsa della col-
laborazione dell’architetto
Antonino Bongiorno (i due
nella foto assieme a padre
Scrudato).
Insieme hanno illustrato
l’approccio metodologico-
artistico del  progetto di
arte sacra contempora-
nea. Le quattro grandi te-
le dedicate ai quattro e-
vangelisti (Matteo, Marco,

Luca e Giovanni) rappre-
sentano un contributo alla
scena pastorale che si sno-
da attorno all’altare della
chiesa, dove uno splen-
dido dipinto della Trasfi-
gurazione domina l’area
presbiteriale.
Ad illustrare i temi ed i
contenuti è stato Massi-
miliano Valdinoci, do-
cente all’Accademia di
Belle arti di Verona ed
esperto di restauri ed ade-

guamenti liturgici, che ha
sottolineato l’importanza
dell’arte per avvicinare i
fedeli alla dimensione spi-
rituale del sacro, indivi-
duando nell’illuminata fi-
gura di padre Vincenzo
Scrudato (parroco della
comunità cristiana della
chiesa dei frati cappuccini
di Salemi e studioso di
teologia), l’esempio per-
fetto di committenza per
un connubio ideale con
l’artista.
Spiega, a tal proposito,
Scrudato: «Per realizzare
quest’opera ci siamo fatti
guidare dallo splendido
dipinto che domina l’area
presbiteriale della nostra
chiesa,la ‘‘Trasfigurazio-
ne’’. Il corrispondente ter-
mine greco, metamorfosis,

contiene l’idea di andare
oltre, oltre la forma. Esat-
tamente quell’oltre – chia-
risce – che si concretizza
nella resurrezione di Cri-
sto e viene offerta al-
l’uomo come possibilità.È
il Kerygma cristiano, an-
nunzio esplosivo che in-
contra l’uomo nella sua
tragica finitudine».
Bongiorno ha curato il si-
stema di collocazione delle
tele, dedicando partico-

lare attenzione alla pro-
gettazione delle luci, con
l’obiettivo di ottenere una
naturale convivenza tra il
linguaggio antico e quello
contemporaneo. Le opere
di Francesca Scalisi (nella
fotina a lato), infatti, so-
no state realizzate con la
tradizionale tecnica della
pittura ad olio su tela, ma
con il contemporaneo lin-
guaggio dell’arte infor-
male.
La presentazione è stata
arricchita da letture del-
l’attore e regista Massimo
Pastore. La manifesta-
zione si è conclusa con
l’esibizione del maestro
Ceo Toscano, che ha com-
posto una esecuzione per
violoncello ispirata ai te-
mi dell’opera figurativa.

PARTANNA
A breve il rinnovo

Revisori in scadenza

IIl Consiglio comunale
di Partanna sarà chia-
mato a breve a rinno-

vare il Collegio dei re-
visori dei conti (tre i com-
ponenti). L’attuale orga-
no di revisione scade in-
fatti il 4 febbraio. Ragion
per cui il mese scorso il
Comune ha dato avvio alle
procedure per la forma-
zione dell’elenco dal quale
poi saranno sorteggiati i
revisori. Diversamente dal
passato, infatti, l’aula non
ha più il potere di eleggere
i professionisti, ma, come
stabilisce una legge regio-
nale del 216, questi an-
dranno pescati a sorte tra
tutti coloro i quali a-
vranno manifestato l’inte-
resse a partecipare. Le do-
mande sono giunte al Co-
mune fino all’11 gennaio
(data ultima per la pre-
sentazione). Centinaia le
richieste pervenute. Ades-
so l’ufficio finanziario del-
l’ente sta verificando la
correttezza delle domande
e, soprattutto, il rispetto,
da parte dei professioni-
sti, dei requisiti richiesti:
ossia di essere iscritto da
almeno cinque anni nel
registro dei revisori legali
o all’ordine dei commer-
cialisti e degli esperti con-
tabili; avere svolto almeno
un incarico di revisore
negli enti locali per al-
meno tre anni; non avere
in corso più di quattro in-
carichi professionali nella
pubblica amministrazione.
Nella stessa seduta nella
quale effettuerà il sorteg-
gio, il Consiglio comunale
sarà chiamato anche a
stabilire il compenso spet-
tante al presidente e ai
componenti del collegio
(rimarranno in carica tre
anni), ai quali spetterà
anche il rimborso delle
spese di viaggio, in una
misura massima che non
potrà superare comunque
il 25 per cento del com-
penso. (Nella foto il pa-
lazzo municipale)
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IIl 26 e il 30 dicembre a
Camporeale si è svolta
la prima rappresenta-

zione del presepio vivente.
È venuto a inaugurarlo il
vescovo di Monreale,
Gualtiero Isacchi. L’ini-
ziativa è nata da un’idea
di don Santino Taormina,
il nuovo parroco che in ap-
pena tre mesi ha portato
un vento di entusiasmo e
di partecipazione alla vi-
ta sociale, ecclesiale e co-
munitaria. La novità na-
talizia subito è stata ac-
colta dal sindaco Luigi Ci-
no, dal presidente del
Consiglio comunale, Giu-
seppe Giacone, e da tutta
la Giunta che ha dato il
patrocinio del Comune. A
dimostrazione che tutto è
andato nel migliore dei
modi è stata la presenza
massiccia dei visitatori
stimata in circa 2.500 per-
sone. Ad organizzarlo so-
no state le varie asso-
ciazioni che animano la
vita paesana nei giorni di
festa. Settanta sono stati
i figuranti attori di ogni
età, ragazzi e ragazze,
donne e uomini che hanno
fatto rivivere l’atmosfera
natalizia. Il quartiere del-
la Torre, che sorge ai piedi
del palazzo del Principe, è
stato la location naturale
e suggestiva, è quasi del
tutto disabitato, dà quella

sensazione di antico e di
abbandono dovuto al-
l’usura del tempo che ri-
manda ai secoli passati
come nell’antica Pale-
stina. Dopo essere stato
ripulito del tutto, è stato
reso vivo dalle scene degli
antichi mestieri, dai la-
vori dei contadini e dei pa-
stori, dalle botteghe degli
artigiani. Nelle vie Ac-
curso, Giammalva e Caro-
nia in pianterreni in di-
suso da tempo e nelle ca-
panne dai tetti di canne e
di frasche è rivissuta l’an-
tica vita quotidiana, con il
falegname che pialla, il
calzolaio al desco, cioè a lu
bancareddu, che con la le-

sina e lo spago cuce le to-
maie di cuoio, il fabbro
alla fucina fiammante e a
battere il ferro per gli zoc-
coli dei muli e dei cavalli,
il fruttivendolo che espone
e bandisce i prodotti di
stagione, broccoli e cavuli-
ceddi, arance, mandarini
e limoni, le mamme che
impastano la farina di
grano duro del mulino
«Levantino» e mettono il
pane a letto per farlo lie-
vitare sotto le coperte di
lana. Vicino il panettiere
sforna il pane caldo e ro-
tondo, lo taglia a metà, lo
condisce con l’olio nuovo
per offrirlo ai passanti. Le
ragazze ricamano al telaio

o al cerchietto o a tombolo
per prepararsi il corredo
di nozze pensando al fi-
danzato che sta lavorando
in campagna e sognando
di essere madri di nume-
rosi figli. Il macellaio pre-
para la salsiccia e l’ap-
pende ai ganci di acciaio
per farla asciugare. At-
torno alla fontana le don-
ne lavano i panni nella
pila di legno che poi, di-
ventata vecchia, veniva ri-
vestita con un foglio di
alluminio. Anche i secchi
e le quartare sono di allu-
minio. La lana di pecora
in estate viene lavata,
asciugata al sole e filata
per farne gomitoli per gli
indumenti ai ferri o al-
l’uncinetto. È la rivisita-
zione di un mondo antico
che va scemando pian pia-
no verso la dimenticanza
per il sopravvento di nuo-
vi stili di vita. La famiglia
siede riunita a tavola a
desinare insieme ai ra-
gazzi, offre i biscotti fatti
in casa, si riscalda intorno

al braciere di rame; la
casa è piccola, un monolo-
cale a pianterreno e un
soppalco per camera da
letto. Vi si sale con una
scala di legno per andare
a dormire. Si conversava e
si dialogava tanto, le don-
ne alla fontana e sul mar-
ciapiede con i vicini di
casa, gli uomini, soprat-
tutto nei giorni festivi, in
piazza e nei circoli a gio-
care a carte. Gli utensili
della cucina sono di creta
smaltata all’interno, dalle
pentole al bummulu. Nel-
la taverna si mesce il vino
appena uscito dal pru-
neddu del carrateddu. Dai
pentoloni alimentati dal
fuoco a legna sale la ri-
cotta e bollono i ceci che,
insieme alle sfince abba-
gnate nello zucchero, ven-
gono offerti in segno di
ospitalità. È tutta una
poesia di cui il mondo ha
tanto bisogno. La musica
degli zampognari accom-
pagna nella grotta natu-
rale della natività, sca-
vata nell’antichità sotto il
palazzo del Principe. Qui
è raccolta la Sacra fami-
glia, accanto il giovane
bue e l’asinello mansueti,
anche loro partecipi di
tanta bellezza, stupiti di
tanta gente venuta a visi-
tarli.

Gaetano Solano

CAMPOREALE.  Ospitato nello storico quartiere della Torre, che sorge ai piedi del palazzo del Principe

Settanta figuranti per il presepe vivente
Ad inaugurarlo il vescovo di Monreale, Gualtiero Isacchi. Massiccia la presenza di visitatori

Sopra e a destrra due momenti del presepe vivente

SANTA MARGHERITA.  Organizzato da associazione «Sicilia bedda»

Un recital di poesie per la pace
UUn recital di poesie,

«Natale di pace fra
tutti i popoli della

terra», si è tenuto al tea-
tro «Sant’Alessandro» di
Santa Margherita. Ad or-
ganizzarlo è stata la locale
associazione culturale «Si-
cilia bedda» presieduta
dal vulcanico ed instanca-
bile Andrea Giuseppe
Randazzo.
Il sipario si è idealmente
alzato con la giovanissima
Giorgia Impastato, che ha
recitato la poesia «Il sacco
di Babbo Natale». Le liri-
che declamate erano tutte
incentrate sul tema nata-
lizio e su quello della pace.
Hanno partecipato al reci-
tal Pippo Monteleone,
Ignazio Mangiaracina,
Leonardo Tumminello e

Andrea Giuseppe Ran-
dazzo (di Santa Marghe-
rita Belice), Pino Loria e
Piero Napoli (di Menfi),
Salvatore Romeo (di Pog-
gioreale) e Giovanni An-
drea Marino (di Marsala).
I lettori Antonella Cle-
mente, Rocco Gulotta,
Maria Marrone e Mattia
Viviano hanno declamato
poesie di Andrea Giu-
seppe Randazzo, don Gio-
vanni Mangiapane, Mari-
sa Saladino e Vincenzo
Caruso.
Il recital è stato interval-
lato dall’esibizione dell’at-
tore comico trapanese
Maurilio Savona (con lui
sul palco Anna Rubino).
Autentica standing ova-
tion, poi, per il giovane pa-
lermitano Emanuele Vel-

la, che ha declamato, a
braccio, l’intero quinto
canto dell’Inferno di Dan-
te. Applausi a scena a-
perta, invece, per Miche-
langelo Mangiaracina che,
con i suoi acclamati inter-
venti musicali, ha contri-
buito a rendere piacevole
la serata.
Molto apprezzato l’inter-
vento di don Saverio Ca-
tanzaro, che ha fatto
riflettere il pubblico pre-
sente sul vero valore del
Natale.
Pienamente soddisfatto
della riuscita il «regista»
della manifestazione, il
presidente dell’associa-
zione organizzatrice, non-
ché poeta, Andrea Giu-
seppe Randazzo.

Mariano Pace 

SALAPARUTA.  «Giornata del ringraziamento»

SSalaparuta è stata
scelta per l’annuale
«giornata del ringra-

ziamento» organizzata dal-
la Coldiretti provinciale di
Trapani. «Una scelta  – ha
spiegato il direttore, San-
to Di Maria – legata al-
l’apertura della nuova se-
zione avvenuta lo scorso
anno», e in concomitanza
con la sagra del vino tenu-
tasi il 16 e 17 dicembre. Il
sindaco di Salaparuta,
Vincenzo Drago, ha ri-
volto parole di ringrazia-
mento per la federazione
della Coldiretti di Trapani
per avere scelto il piccolo
centro per l’annuale «gior-
nata del ringraziamento».
«Siamo e saremo sempre
al fianco dei nostri agri-
coltori e vitivinicoli – ha

sottolineato Drago – per
ogni loro attività».
Dal canto suo, il direttore
Santo Di Maria ha invece
ricordato che «nella nostra
provincia, il settore vitivi-
nicolo è stato messo in gi-
nocchio prima dalla sic-
cità, poi dal caldo e infine
dalla peronospora. Stiamo
lavorando per reperire ri-
sorse e indennizzi da po-
ter elargire ai nostri vi-
ticoltori». [m.p.]

SALAPARUTA
La mostra fotografica

«Raccontami una storia»

VVivo apprezzamento
ha riscosso la mo-
stra fotografica

«Raccontami una storia…
Raccontami la nostra sto-
ria. Emozioni tra ricordi e
fantasia», un’iniziativa del
Comune di Salaparuta.
La mostra, ospitata al-
l’interno del Centro poli-
valente, costituiva la par-
te culminante di un pro-
getto dell’amministrazione
comunale finanziato dal-
l’Assessorato regionale del-
le Autonomie locali. Un
progetto, come precisa il
vicesindaco Patrizia San-
tangelo «finalizzato al re-
cupero dell’identità cultu-
rale, da dove parte ogni
azione di promozione so-
ciale e di sviluppo econo-
mico non solo della co-
munità di Salaparuta, ma
di ogni comunità locale».
Il piano progettuale si svi-
luppa in un percorso idea-
le che racconta le tipicità
di Salaparuta: partendo
dalla devozione verso il
santo protettore, san Giu-
seppe, con la tradizione
degli altari e degli «squar-
tucciati», per giungere al-
la memoria di Nick La
Rocca, grande musicista
jazz originario di Salapa-
ruta. «Con gran-de soddi-
sfazione – aggiunge la
Santangelo – abbiamo re-
gistrato la visita alla mo-
stra di tantissimi giovani,
che hanno avuto modo di
avvicinarsi alle vicende di
Salaparuta. In primis ai
drammatici momenti le-
gati al terremoto del gen-
naio 1968». Nel dettaglio,
sono state esposte oltre
mille fotografie, soprat-
tutto in bianco e nero. A
corredo, la proiezioni di
video e l’esposizione di
elaborati artistici realiz-
zati dai giovani studenti.
(Nella foto la vecchia chie-
sa madre) [m.p.]

Festa per la Coldiretti
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HHa segnato la storia
della chiesa maza-
rese, monsignor

Emanuele Catarinicchia
(nella foto), scomparso a
Mazara del Vallo (dove
era rimasto a vivere al
termine del suo incarico
vescovile, nel 2002), il 26
gennaio, a 97 anni.
Nativo di Partinico (vide
la luce il 12 luglio 1926),
dopo gli studi minori, en-
tra nel Seminario arcive-
scovile di Monreale ed è
ordinato sacerdote il 2
aprile 1949. Insegna quin-
di nel seminario di Mon-
reale, è parroco della par-
rocchia del Carmine, sem-
pre a Monreale, e succes-
sivamente diviene arci-
prete  della Chiesa madre
di Corleone. Il 17 dicem-
bre 1978 viene ordinato
vescovo di Cefalù. Vi ri-
mane nove anni. Nel 1987
Giovanni Paolo II lo tra-
sferisce a Mazara del Val-
lo, dove succede a Costan-
tino Trapani. Guiderà la
diocesi per quindici lunghi
anni, fino al novembre
2002, quando lascerà l’in-
carico per raggiunti limiti

di età. Diventato emerito
ha scelto di rimanere a vi-
vere a Mazara. È stato lui
a riaprire il Seminario in
piazza della Repubblica
nel 1989; ha ordinato tre
presbiteri negli anni del
suo ministero episcopale;
ha promosso il quindice-
simo sinodo della Chiesa
mazarese, celebrato nel
1995. Nel 1993 ha chiesto
a Giovanni Paolo II l’indi-
zione di un anno giubilare
straordinario, ricorrendo i
novecento anni dall’istitu-
zione della Diocesi. L’8
maggio 1993 ha accolto
Giovanni Paolo II in visita
pastorale a Mazara del
Vallo.
«Carattere volitivo, te-
nace, intrepido», lo ha de-
finito l’attuale vescovo
Angelo Giurdanella.

MAZARA DEL VALLO. Nativo di Partinico

Scomparso Catarinicchia
Fu vescovo della diocesi dal 1987 al 2002
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Cultura e società
LA STORIA. Da un Ettore ad un altro. Un filo intergenerazionale che lega Salemi al Veneto

Gli Scimemi, da un secolo protagonisti
Il capostipite (nato nel 1895, scomparso nel 1952) fu uno dei più grandi ingegneri civili d’Italia

LLa scorsa estate se
n’è andato Benedet-
to Scimemi. Nato a

Padova nel 1938, fu pro-
fessore di Algebra e poi di
Matematiche complemen-
tari nella locale Univer-
sità.
Divulgatore efficace, è
noto in particolare per le
sue ricerche sulla geome-
tria origami (assiomi di
Scimemi-Huzita) e sul
rapporto tra musica e tra-
sformazioni geometriche.
Quest’ultimo tema gli per-
metteva di coniugare i
suoi interessi per la mate-
matica e la musica, sua
passione. Il padre Ettore,
illustre cittadino salemi-
tano, subito dopo la lau-
rea in ingegneria civile
conseguita a Palermo si
era trasferito a Padova
per perfezionarsi nelle di-
scipline idrauliche, richia-
mato dalla tradizione e
dalla fama della quale go-
deva la Scuola veneta.
Scimemi era nato a Sa-
lemi il 14 settembre 1895,
da Erasmo e da Diana Fa-
vara. Il padre era stato
professore ordinario di
Clinica oculistica nel-
l’Università di Messina,
dove peraltro effettuò il
primo trapianto di cornea.
Nella città dello stretto, il
giovanissimo Ettore visse
il catastrofico terremoto
del 1908. Conseguita, nel
1918, la laurea in inge-
gneria civile a Palermo, si
trasferì a Padova, che era
peraltro al centro delle
iniziative che in quel mo-
mento l’industria idroelet-
trica, nata alla fine del
secolo precedente, svilup-
pava nelle Venezie con la
costruzione di numerosi e
importanti impianti idroe-
lettrici. Nel 1919 ottenne
il diploma di perfeziona-
mento. Nel 1923 si sposò
con Vittoria Marzolo, so-
rella di Francesco Mar-
zolo (che fu poi professore
a Padova di Costruzioni
idrauliche). Il matrimonio
fu rallegrato dalla nascita
di tre figli: Gabriele, Dia-
na e appunto Benedetto. I
due maschi sarebbero di-
ventati docenti univeri-
stari come il padre: di

Urbanistica, Gabriele; di
Matematica, Benedetto.

I progetti fecondi
Nel biennio 1924-1925,
Scimemi realizzò il pro-
getto di un primo Labora-
torio di idraulica per la
Facoltà di Ingegneria.
Venne a questo scopo uti-
lizzato un locale che era
stato costruito, nel 1918,
dai servizi militari di
guerra in adiacenza al
complesso, ultimato nel
1914, dove avevano sede
le discipline idrauliche e
quelle elettrotecniche, di-
scipline allora ritenute
complementari per lo svi-
luppo dell’industria idro-
elettrica. Il complesso, ove
si trova tuttora la sede del
dipartimento cui fanno
capo le materie idrauli-
che, fu voluto da una leg-
ge del 1910 che assegnava
500.000 lire per l’edifica-
zione e l’arredamento. Dal
1931 al 1933 progettò e
realizzò, con il fattivo in-
teressamento del Magi-
strato alle Acque e dei
Consorzi di bonifica, il
nuovo Laboratorio di
idraulica del Regio isti-
tuto superiore d’Ingegne-
ria di Padova. La sua at-
tività di sperimentatore,
paziente e  meticolosa, si
rivolse a  numerosi capi-
toli dell’idraulica, con l’o-
biettivo di risolvere pro-
blemi di tipo applicativo. I

lavori riguardarono sia
esperienze di laboratorio,
sia numerose prove su im-
pianti ed opere per verifi-
came il comportamento e
ricavarne elementi, an-
che dopo lunghi periodi di
funzionamento, preziosi
per le progettazioni.

La carriera accademica
A Padova, Ettore Scime-
mi percorse tutte le tappe
della carriera accademica
per essere nominato pro-
fessore di ruolo di Idrau-
lica nel 1930. Dal 1931 fu
direttore dell’Istituto e nel
biennio 1942-1943 anche
preside della Facoltà di
Ingegneria. In tutte le
tappe della sua carriera
diede sempre prova di in-
gegno e di ampiezza di
cultura: nell’Italia del do-
poguerra fu propulsore di
quella spinta culturale
che da un lato guidò una
imprenditoria delle co-
struzioni idroelettriche di
eccezionale livello e dal-
l’altro incise in modo de-
terminante sulla Scuola
degli ingegneri, trac-
ciando un modo nuovo di
disegnare la specializza-
zione idraulica.
Ettore Scimemi fu, tra
l’altro, uno dei progettisti
della grande diga di As-
suan, sul Nilo, in Egitto,
costruita tra il 1960 e il
1970 e per la cui realizza-
zione fu necessario smon-

tare e rimontare più a
valle alcuni dei templi di
Abu Simbel.

Le passioni artistiche
Scimemi coltivò fin da gio-
vane anche interessi lette-
rari e possedette una
profonda cultura musi-
cale. Una passione, quella
per la musica, che può de-
finirsi ereditaria, essendo
stato suo zio materno, Al-
berto Favara, compositore
e direttore del Conserva-
torio di Palermo. La sua
casa padovana, ove aveva
raccolto partiture rare e
d’avanguardia, era fre-
quentata da musicisti e
direttori d’orchestra. An-
che il suo incontro, nel
1920, in occasione di un
concerto a palazzo Verson
di Prato della Valle, con
Vittoria Marzolo, dive-
nuta sua moglie, fu do-
vuto alla passione per la
musica. Nel 1941 orga-
nizzò a Padova un memo-
rabile ciclo di concerti
sinfonici nella sala dei Gi-
ganti; ciclo che diede ini-
zio ad una pregevole at-
tività musicale nell’am-
bito dell’Università.  Vit-
toria Marzolo fu una raf-
finata violinista e tra le
prime donne elette nel
corso delle amministra-
tive della primavera del
1946.
Il mattino dell’11 settem-
bre 1952, all’età di 57

anni, tornato da Roma,
dove aveva partecipato ad
una riunione del Consiglio
superiore dei Lavori pub-
blici, mentre a casa si pre-
parava ad andare
all’Università, ebbe un
malore e morì. L’ateneo di
Padova gli dedicò, nel
1955, il Laboratorio di
idraulica. Nel 1961, alla
chiusura del settimo con-
vegno nazionale di Idrau-
lica e costruzioni idrau-
liche tenutosi a Palermo,
fu inaugurato il nuovo La-
boratorio di idraulica del-
l’Università del capoluogo
siciliano che venne intito-
lato all’illustre studioso.

La nuova generazione
Oggi, la terza generazione
degli Scimemi a Padova è
guidata da Ettore, figlio di
Benedetto e nipote del lu-
minare salemitano. Egli è
infatti professore univer-
sitario di diritto commer-
ciale e socio di uno dei più
importanti studi legali
italiani. Ma cent’anni do-
po, nella famiglia Sci-
memi, nonostante i mille
impegni professionali, l’a-
more per la musica da ca-
mera è una tradizione più
viva che mai: Ettore è in-
fatti viola nel «Quartetto
Scimemi», un’originale
formazione che riunisce la
famiglia di musicisti, ap-
prezzatissimi in giro per
l’Italia.

La proposta
Ad Ettore Scimemi è de-
dicata una via di Salemi,
ma sarebbe opportuno,
anche per consentire la
sua conoscenza tra le gio-
vani generazioni, invitare
in città i suoi discendenti
per un incontro pubblico.
L’amministrazione comu-
nale, interpellata in pro-
posito, s’è detta interes-
sata. Sia il sindaco Dome-
nico Venuti che l’asses-
sore alla Cultura, Vito
Scalisi, stanno già lavo-
rando ad un progetto in
tal senso.

Calogero De Simone

Il «Quartetto Simemi»; a destra Ettore Scimemi (1895-1952)

LA MOSTRA
Da Partanna a Palermo

Per riscoprire Sanfilippo

DDa Partanna a Pa-
lermo lungo un
percorso espositivo

che il curatore Bruno Corà
ha pensato per raccontare
l’artista (partannese d’ori-
gine) Antonio Sanfilippo
(1923-1980). Fino al 24 feb-
braio è possibile visitate la
mostra «Antonio Sanfilip-
po. Segni, forme, sogni
della pittura. Cento anni»,
promossa dal Comune di
Partanna, con il sostegno
dell’Assessorato regionale
dei Beni culturali e la col-
laborazione della Fonda-
zione «Sebastiano Tusa» e
dell’Archivio «Accardi
Sanfilippo» di Roma. La
mostra è articolata in di-
versi siti, a partire da Par-
tanna. Si inizia dal villino
di Scerbi (dove l’artista
trascorreva le vacanze) che
ospita il dipinto murale,
recuperato grazie a Seba-
stiano Tusa, realizzato dal-
l’artista da giovane. Si
prosegue al Museo archeo-
logico di Castello Grifeo
(visitabile dalle 9 alle
19,30), dove sono esposte
opere provenienti da colle-
zioni private. Si chiude a
Palermo, al Museo regio-
nale d’arte moderna e con-
temporanea e a Villa Zito,
sede della Fondazione Si-
cilia, dove sono esposte
opere provenienti da isti-
tuzioni museali nazionali
come la Galleria d’arte
moderna di Roma, la Gal-
leria civica di Torino, il
«Mart» di Rovereto, la
Fondazione Prada di Mi-
lano e infine l’Archivio
«Accardi Sanfilippo» di
Roma.
«Un’esposizione diffusa
per celebrare un maestro
come Sanfilippo e l’evolu-
zione del suo linguaggio,
che ha contrassegnato un
cambiamento radicale
nella produzione dell’arte
negli anni ’60 in Italia e in
Europa», commenta Va-
leria Li Vigni, presidente
della Fondazione Tusa.





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Santa Margherita, 1950 - Castello della venaria - Scuola elementare, maestro Salvatore Scuderi 
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Salemi, 1957 -
La seconda ele-
mentare del

maestro Salva-
tore Angelo. Si
riconoscono An-
gelo Cavar-

retta, Giuseppe
Corleo, Ettore
Safina, Ga-

spare Camma-
rata, Giuseppe
Rizzotto, Igna-
zio Perticone e
Pasquale D’An-

toni

Salemi, 1960 - La scuola elementare del collegio, maestro CammarataPoggioreale, 1971 - La terza elementare «Nunzio Caronna»

Salemi, 1969 - Studio fo-
tografico Calistro. Nicola
Tantaro e Vito Gandolfo





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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La festa dell’albero a Poggio-
reale con la messa a dimora di
trenta piantine fornite dal
Corpo forestale di Trapani e si-
stemate nell’area di ingresso del
paese nei pressi dello scorri-
mento veloce Palermo-Sciacca.
In questa zona, nella scorsa
estate, si sono verificati incendi
che hanno provocato il danneg-
giamento di alberi e vegeta-
zione. Le nuove piantine sono
state piantumate dagli alunni
dell’Istituto comprensivo «Luigi
Capuana», con la collaborazione
diretta del Corpo forestale.

Nell’aula consiliare del Comune di Salemi si è tenuta la cerimonia d’investitura
dell’ambasciatrice della gentilezza del Parlamento internazionale della legalità.
Il presidente del Parlamento internazionale della legalità, Nicola Mannino, e il
suo vice Salvo Sardi hanno assegnato il mandato a Maria Antonina Bivona del-
l’istituto «D’Aguirre-Alighieri» di Salemi. Alla cerimonia erano presenti il sin-
daco Domenico Venuti con l’assessore Rina Gandolfo, la dirigente dell’Istituto
Francesca Accardo, la vicepreside Concetta Pecorella, il fiduciario Salvatore
Bongiorno e la docente referente del progetto Silvia Butera. Presenti anche le
autorità cittadine e i rappresentanti delle associazioni  Fidapa e Cai. «Sono ono-
rata di indossare questa fascia e ritengo che oggi, più che mai, ci sia bisogno di
gentilezza. Essere gentili non significa mettere in atto gesti plateali perché la
gentilezza è il riguardo per le piccole cose: una parola, uno sguardo, un sorriso
possono infondere speranza e accoglienza», ha detto la neo-ambasciatrice.  Con-
cludendo il suo discorso con una frase di Diana Spencer: «Compi un atto casuale
di gentilezza, senza aspettarti una ricompensa con la certezza che un giorno
qualcuno potrebbe fare lo stesso per te». 

Salemi. Maria Bivona «ambasciatrice della legalità»Salemi. Maria Bivona «ambasciatrice della legalità»
Cerimonia nella sala consiliare. Coinvolta la scuolaCerimonia nella sala consiliare. Coinvolta la scuola

Per il secondo anno consecutivo
Emanuele Amato sale sul podio
nazionale ai Campionati italiani
assoluti di para-badminton. I sin-
daci di Alcamo e Calatafimi hanno
voluto donare una targa per elo-
giare le gesta sportive di Ema-
nuele, atleta diversamente abile. I
risultati ottenuti da Emanuele, che
frequenta il liceo scientifico «Ferro»
di Alcamo, sono frutto dell’impegno
e la dedizione per questo sport. La
cerimonia di consegna è avvenuta
nella sede dell’associazione sclerosi
multipla di Alcamo presieduta da
Luca Scalia.

Gli studenti del triennio del Liceo classico «D’Aguirre» di  Salemi,
accompagnati dai docenti Silvana Oliveri e  Biagio Ciaravolo,
hanno visitato il centro di fisioterapia «Vitality» di Vita per com-
pletare il progetto di educazione alla salute «La nanotecnologia
(taopatch) applicata alla postura».

Leonardo Aguanno, Anna Giacalone
e Rosaria Accardo hanno organiz-
zato una riunione conviviale con un
gruppo di amici vitesi per festeg-
giare il 75esimo compleanno. Nella
foto gli organizzatori con Antonio
Ferlito, Francesca Di Giovanni, Pe-
tronilla Mulè, Lucianella Genna,
Angela Ciaravolo, Tommaso Ponzo,
Vito Barbera, Andrea Accardi, Sal-
vatore Monaco, Vita Pace, Vincenzo
Aguanno, Lillo Mazara, Giovanna
Mannone, Erasmo Fici, Giuseppa
Fontana 

Calataf imi. La targaCalataf imi. La targa
A Emanuele AmatoA Emanuele Amato

Vita.  Tutti  a tavolaVita.  Tutti  a tavola
Assieme per i 75 anniAssieme per i 75 anni

Poggioreale. Festa Poggioreale. Festa 
Bambini e alberiBambini e alberi

Bambini, adulti, sportivi ma anche gente comune, tutti assieme per il consueto bagno di Capodanno nelle acque di Tre Fontane, a
Campobello di Mazara. Nello specchio d’acqua antistante il lido «Monnalisa beach» è stata organizzata l’ottava edizione della ma-
nifestazione promossa dal gruppo sportivo «Stanchi ma non troppo» e dalla Pro loco di Campobello di Mazara e delle frazioni. L’edi-
zione di quest’anno ha visto partecipare 80 persone che, sfidando le temperature invernali seppur mitigate da un tiepido sole, hanno
indossato il costume e si sono tuffate in acqua sotto lo sguardo di curiosi e parenti. Al termine del bagno, la Pro loco ha offerto ai
partecipanti panettone e spumante per augurare un 2024 pieno di salute e prosperità, mentre il gruppo sportivo ha premiato anche
la più piccola partecipante, una bambina di poco meno di 10 anni.
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Natura e cultura

Iperconnessi Sanità sicula

Memoria

Le vignette di Pino Terracchio


